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Quali-la- f i o t t i o la \ isciuski 
par lando u . \ t w \ ( n k di'Il ti in 
c o m p i i l istone c l ic ct'iti d iucricum 
11.inno H T I U I problemi del le le 
In/inni l id Mal i Liut i e l i n o n i 
h i m c l u u e l.ttriitlo part icolare 
i i f tr i i i ie i i to iille domandi ' -.ciocchi 
e tendi n/i itsc c h e i|iie.ste pei.soli* 
sono -olili- Lue , r ictmhiwi questo 
ep i sod io . « ( t ior in or inno, ha IÌK 
c o n i a l o \ iscuiski , Mino .italo ti\ vi­
c ina lo d.i una Manina an/.uuia -
per qu . in io non »ia i l ì h u i h i a m a -
i e a i i / i . ine le Minore dato c h e in 
iii.is-iinu parte IUMI Mino aii / i i ini' 
- - i i - l a il f a l l o c h e una >iginmi 
u n / l a n a mi -i è a v v i c i n a t a pei' 
(-Ini t ieni l i . ' 1-ugni.r \ i-icin.-ki, do 
M' Mini» le \ o - t r e conit i (". I lo ri 
tipo-io: " I e ho lascili te n casa . 
Mgnoi.t, perche non sta bene pren 
d e i e a < « trini tt" le s ignore, iieuii 
che (pianilo fanno d o m a n d e -di­
poli- " ». 

< )ra ili persone a n / i a n e (e non 
FOIO - i^no ie ) c h e fanno diMiwuide 
s tupide i i ne sono parecch ie a 
quanto pare in Amer ica . In tpie 
Mi git imi le iiL'i-n/ie h a n n o ripor­
tato uiol le d o m a n d e che rnppre 
M'iHanti -taHniili'K-i nl l 'O. N. I). 
h a n n o fatto sul la ques t ione a l o 
mica: ip i i - t i s ignori si sono il più 
delie Mille uggiustut i ' le propo 
Me - o \ i e l i c h e MiH'inipnrtniite pro-
Idem.i del c o n t r o l l o a t o m i c o co­
me loro piticevn. per arr ivare a 
demol ire con in terrogath i ten­
denzios i c i ò c h e e-si a \ e v u n o 
a t l r ib iuto ai bitrariani'.-iili- al­
l'I nitnie Sov ie t i ca . 

Ma ni p u n t o d o v e è g i u n t o il di­
ba l l i l o a lLO. N. U. sul control lo 
deMViicrfiia atoni ien è mol to elif-
liei le oggi potere c o n f o n d e r e la 
op in ione pubbl i ca , dnl m o m e n t o 
che le po- i z ion i si s o n o es trema­
mente sempl i f icate r la necessità 
de l l 'accordo è so l l ec i ta la dall 'opi­
nione pubbl i ca mondia l e c h e non 
può più essere incantata o devia­
ta su questa part ico lare , gravis ­
s ima q u e - t i o n e a d d u c e n d o i so­
liti vieti temi del la guerra fredda 

Q u a l e è il c e n t r o del problema. 
come si pone oggi la tanto di­
scussa faccenda del contro l lo in­
ternaz ionale del l 'energia a t o m i c a ? 
Più di tre a n n i fa gl i amer ican i 
presentarono uu p i a n o c h e dal 
nome del s u o ideatore c h i a m a r o ­
no Baruch , il q u a l e era fondato 
«mila pre.su nz.ione del m a n leni­
m e n t o del segre to a t o m i c o da 
parte degl i S tat i Unit i . T a l e pia­
n o di fat t i p r e v e d e v a la creaz ione 
di un ente in ternaz iona le nel le cu i 
ninni a v r e b b e d o v u t o essere ac ­
centrata la p r o d u z i o n e di energ ia 
a t o m i c a di ogni paese . Per q u a n ­
to r iguarda il contro l lo , il p i a n o 
ch iedeva c h e ogni f irmatario del­
l 'accordo in ternaz iona le apr i s se 
il propr io paese a d ispezioni e so­
pralluoghi. T i a t t o carat ter i s t i co 
del proge t to di B a r u c h : tutte le 
decis ioni a v r e b b e r o d o v u t o essere 
prese a m a g g i o r a n z a : d a t o che le 
potenze occ identa l i h a n n o prati ­
c a m e n t e questa m a g g i o r a n z a nel­
le loro inaili , il g o v e r n o sov ie t i co 
non a v r e b b e nini p o t u t o trovarsi 
nella c o n i l i / i o n e di opporre , con 
pò—ibilità di successo , una sua 
quals ias i proposta a l la vo lontà de­
gli a n g l o s a s s o n i . Al tro trat to ca ­
ratterist ico: gl i Stat i Lrniti non si 
i m p e g n a t a m i a d i s t ruggere le pro­
prie « o r l i - di b o m b e a t o m i c h e se 
non q u a n d o a v e s s e r o ragg iunto il 
controlli» sugger i to da Baruch. 

A questi) p i a n o i soviet ic i o p ­
posero a l lora la r ichiesta c h e gli 
Stal i l 'ni t i p r o v v e d e s s e r o prima 
al la d i s t ruz ione de l l e b o m b e a to ­
miche e poi che si provvedesse 
ni contro l lo . In un s e c o n d o t e m p o 
Vi«cinski p r o p o s e c h e la distru-
r ionc de l l e b o m b e a t o m i c h e e il 
contro l lo fossero decisi c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e . Gli Stat i - l 'n i t i . mal­
g r a d o irli a m m o n i m e n t i soviet ic i 
a non i l luders i «sull'esclusività du­
ratura di un d o m i n i o a t o m i c o c h e 
fi è poi d imostrat i ) in effetti mol­
to effimeri», r i f iutarono di discu­
tere ogni propos ta la q u a l e non 
rientrasse o non fo-*e assorbib i l e 
dal loro p i a n o B a r u c h . Permane­
va n e l l ' a t t e u g i a m e n t o a m e r i c a n a . 
e non si p u ò dire a n c o r a ogg i c h e 

3uc*to a t t e g g i a m e n t o sia del tutti» 
ecaduti», c i ò c h e l*e\ ministri» 

del la guerra a m e r i c a n o Henry 
S t i m s o n nel le sue m e m o r i e ricor­
d a : la s p e r a n z a (che risale fino 
al lug l io del 1*>4">) dei grupp i mi-
l i tari - t ic i a m e r i c a n i di a d o p e r a r e 
il m o n o p o l i o atomici» c o m e e fat­
tore ili e q u i l i b r i o per o t tenere dai 
Icadcrs ru-sj «Ielle concess ion i re­
lat ive a l la forma de l l o S t a t o co l 
t ivata eia l o r o >. 

O g g i , d o p o l ' annunc io di Tru-
m a n del s e t t embre scorso , quel la 
p r e s u n z i o n e su cu i si reggeva il 
p i a n o B a r u c h è c a d u t a . 

K' c a m b i a t o per q u e s t o fatto 
l 'obiett ivo, l ' a t t egg iamento del go­
v e r n o di W a s h i n g t o n ? "Non s o m ' 
bra, so si d e v e g iud icare d a l l e 
pos iz ion i di rif iuto de l l e propos te 
sov ie t i che . Gli Stat i l 'n i t i preten­
d o n o d ì fa l t i né più ne m e n o c o m e 
già nel 1046 un c o n t r o l l o non sola 
degl i i m p i a n t i di energia a tomica 
fil c h e d'altra parte è a c c e t t a t o 
da Y i s c i n - k i ) . m a p r e t e n d o n o tut­
tora la c o s t i t u z i o n e di una pro­
prietà i n t e r n a z i o n a l e de l le mate­
rie p r i m e nuc lear i cos ì c o m e era 
Mata a v a n z a t a d a Baruch . In pa­
role p o v e r e il proge t to a m e r i c a n o 
r ichiede la f o r m a z i o n e di un on­
te in ternaz iona le propr ie tar io di 
tutte le fonti di energia a t o m i c a . 
ente c h e d e v e d iv idere , sul la base 
della m a g g i o r a n z a , c o m e , q u a n t o 
r a chi concedere il materiale ne­
cessario per la produzione della 

LA A1AN0VRA DEGLI " INTERIM.. Al GIUDIZIO DELLA CAMERA 

Fallito tentativo di De Gasperi 
di ostacolare il dibattito sulla crisi 

Breve schermaglia tra Nenni e De Gasperi - Richiamo di Gronchi al regola­
mento - Lo. d. g. delle sinistre - // dibattito avrà inizio domani o dopodomani 

I propositi e le manovre dell'ori. 
De G a s p e n pei sottrarre al giudizio 
del l'.n lamento la recente crisi del 
governo e procedete t ianquil lamen-
te come se nulla fos-e avvenuto. 
sono naufragati. Nella seduta di ieri, 
la p n m a dopo i quindici giorni di 
vacanza, la Camera ha infatti deli­
berato di aprire un dibattito gene­
rale sul mutamento rietla compagi­
ne governativa, nel giorno di mer­
coledì o giovedì prossimo. 

L'attesa per la seduta di ieri era 
vivissima in tutti "gli ambienti poli­
tici e i deputati ernno presenti in 
gran numero 

! Sorpresa alla Camera 
Dopo alcune comunicazioni di 

Gronchi. DE GASPERI ha preso la 
parola, e dato lettura dei decreti 
con cui si accettane le d.missioni 
di' Spragat, Tremellnni, Lombardo e 
quelle dei sottosegretari Giavi. Ca-
nevari e Salerno, e dei decreti con 
cui si assegna ai democristiani Ber-

L'ordine del giorno 
dell'Opposizione 

Ecco il testo dell'ordine del 
giorno presentato ieri dall'op­
posizione alla Presidenza della 
Camera: 

« La Camera considera, con­
traria a'Io spirito delta Costi-
tuzione ed alla prassi parlamen­
tare ed ineflieìente in rapporto 
alla situazione del Paese, la so­
luzione data alla crisi del Mi­
nistero aperta con le dimissio­
ni dei ministri e dei sottosegre­
tari del gruppo di Unità Socia­
lista, e passa all'ordine de' 
giorno ». 
• L'o.d.g. reca la firma degli 

•n.H Nenni . Gullo. Smith, Tar­
go Iti, . Massai!. v Longo Luigi, 
Pajetta Giancarlo, Cerabona e 
Paolucci . 

toni e Corbellini l'interim dej dica­
steri rimasti vacanti. 

Le comunicazioni del Presidente 
del Consiglio hanno suscitato una 
certo sorpresa dal momento che, 
secondo le dichiarazioni che l'on. 
Andreott; aveva fatto ne: giorni 
scorsi alla stampa. De Gasperi in­
tendeva non fare egli personalmen­
te queste comunicazioni, lasciando­
ne il compito al Presidente della 
Camera. La tesi di De Gasperi era 
infatti che non essendo intervenuto 
nessun mutamento nella situazione 
pol;tica, il governo non era tenuto 
a fare alcuna comunicazione alle 
Camere. Egli naturalmente non po­
teva impedire all'Opposiz.one, o a 
un qualsiasi deputato, di presenta­
re una moz.ione o una interpellan­
za .su ciò che è avvenuto nei giorni 
scorsi, ma il «punto di partenza »|dcfinitivo intervento di Nenni, ha 

sarebbe stato diverso: invece che 
una dichiarazione del governo, e 
quindi l'ammissione di una situa­
zione nuova che avrebbe fatto sor­
gere automaticamente la necessità 
d: un dibattito politico generale, 
vi sarebbe stata l'iniziativa di un 
settore particolare della Camera. 

Quando De Gasperi ha preso la 
parola si è avuta quindi la net­
ta sensazione che ci si trovava 
dinanzi a unn ritirata del gover­
no. A questo proposito correva 
voce che il Presidente Gronchi, il 
quale nella mattinata si era incon­
trato con il sottosegretario Anrircnt-
tt, aveva fatto presente che la pras­
si parlamentare e lo spirito del re-
gelamento si opponevano a un si­
mile espediente, al quale peraltro 
* fili non era di<»posto a prestarsi. 

Sulle comunicazioni di De Gaspe­
ri ha preso immediatamente la pa­
rola il compagno NENNI il quale. 
dopo aver sottolineato che le man­
cate spiegazioni di De Gasperi sulle 
eause, sulla soluzione e sulla conse­
guenza della crisi, costituiscono un 
oltraggio per il Parlamento, ha chie ­
sto che si iniziasse subito il dibatti­
to generale. 

A questo punto DE GASPERI ha 
tentato di giocare sull'equivoco so­
stenendo che una discussione suffi­
c ientemente ampia avrebbe potuto 
aver luogo in occasione dello svol­
gimento della interpellanza sul rim­
pasto K'à presentata dall'on. Gian­
nini. De Gr.spen ha aggiunto che, 
a suo parere, non erano affatto ne­
cessarie da parte sua ulteriori di­
chiarazioni politiche. 

Di nuovo NENNI ha chiesto il ri­
spetto della prassi parlamentare e 
della Costituzione e che cioè sulle 
comunicazioni del governo si apris­
se subito la discussione tanto più che 
fil "Presidente del Consiglio ignora 
evidentemente le norme elementari 
del Regolamento della Camera) una 
interpellanza consente di parlare so­
lo al presentatore! 

Un «equivoco» sventato 
A questo punto u n autorevole in­

tervento di GRONCHI ha lasciato 
di stucco il Presidente de l Con­
siglio. Gronchi ha ricordato, in­
fatti. a sostegno della richiesta di 
Nenni, che le comunicazioni fatte 
da De Gasperi. per scheltriche che 
siano, danno ugualmente diritto alla 
Camera di aprire un dibattito gene­
rale. « On. Presidente del Consiglio 
— ha detto quindi Gronchi — ac­
cetta di iniziare giovedì il dibattito 
sul le sue comunicazioni? ». De Ga­
speri si è messo allora a balbet­
tare, confondendo (o facendo fin­
ta di confondere) interpellanze, mo­
zioni. dichiarazioni ecc. Poi, per 
sfuggire alla perentoria domanda 
di Gronchi ha fatto appello alla 
maggioranza. Ma anche questa ma­
novra è stata faci lmente sventata 
perchè il regolamento parla chia­
ro e la maggioranza non ha il di­
ritto di violarlo con il peso dei 
suoi voti. Cosi Gronchi, dopo un 

l'-nizio ilei di­

sia-

potute annunciare per mercoledì 
o giovedi prossimi 
battito. 

Og^i De Gasper. r.pelerà 
cornuti.cazioiu al Senato. 

A questo punto la Camera hi> 
proseguito i lavor. d.sentendo al­
cune proposte di modifica al pro­
prio Regolamento interno. Alcu­
ne di queste proposte, -otto il pre­
testo d: " snellire •• la procedura 
parlamentare, tendono in realtà a 
limitare fondarne ntal: prerogative 
dell'Assembli i. e a ledere : dirit­
ti delle minoranze. 

Il dibattito s: è acceso partico­
larmente vivace su due proposte: 
quella di limitare a d.eci minuti 
il limite di tempo — oggi indefi­
nito — concesso per le dich.ura-
zioni di voto, e quella di impedire 
la .presentazione di emendamenti 
alle leggi quando la discussione 
sulle leggi stesse è già in' cor-o. 

Contro la prima proposta sono 
intervenuti v ivacemente 1 compa­
gni GULLO. CORBI, il socialista 

TARGETTI e gh on.l: CALOSSO 
«PSLI» e COVELLI t m o n ) . La 
proposta l imava infatti n l imitale 
l'unica possibilità che ì de[/utaii 
hanno per icplicarc al governo, al 
qua'e r.m; riebbe sempre, altri­
menti. l'ultima parola in ogni di­
battito. L'Opposizione è riuscita ad 
ottenere p.enu vittoria, e la pro­
posta è stata respinta nonostante 
il voto eontrar.o di tutti i membri 
del governo pi esenti. 

Anche contro la seconda propo­
sta i compagni Laconi e Targetti 
si sono bnttuV, rilevando come essa 
mirasse a irrigidire in schemi pre­
ordinati l'in.ziativa del Parlamen­
to. togliendo ogni utilità pratica 
alla discussione in Assemblea e im­
pedendo il dialogo. 

Accortisi di essere in minoran­
za. ì d.c. h.'.nno chiesto la votazio­
ne per appello nominale e si so­
no squagliati; il numero legale è 
risultato mancante e la seduta 
— tolta alle 20.20 — è stata rin­
viata ad oggi. 

LA GUERRA AL LATIFONDO SI ESTENDE VITTO W IOSA MEME 

1.500-ettari di terre incolte 
occupati da 10.000 contadini siciliani 

Interi paesi partecipano all 'azione - Lunghi cortei di uomini 
e donne percorrono le campagne - La solidarietà degli operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. IL — Nella giornata 

di domenica ini in quella di oggi. 1 
contadini della provincia ci; Pa­
lermo hanno occupato 4.500 ettari 
di terre incolte. A questo grandioso 
movimento hanno partecipato cm-n 
10.000 Involatori .seguiti dalle loto 
donne e dai bambini. Alla te-la 
delle numerose colonne che da Cor-
leone. Marineo, Hisaquino. Contes­
ti a Entellina. Camnofìonto, S Giu­
seppe lato, S. Cipirrello, Roccnmc-
na. Castellana. Valledolmo. si t>ono 
mosse verso i feudi incolti dei ba­
roni. erano : deputai: del Blocco 
del Popolo all 'As-einblea Regionale 
e i dirigenti della Confederterra 
provinciale e delle Federazioni so­
cialista e comunista. Lunghi coi lei 
percorrono le campagne a p o d i e 
a cavallo per recarsi sulle terre da 
lavorare. Il movimento è appog­
giato da lurgh'ssimì strati sociali. 
tanto che si può dire che interi 
paesi partecipino all'azione. Kino a 
questo momento non si segnalano 
incidenti. Il morale dei contadini 
6 altissimo. 

Le terre oggi occupate dai con­
tadini appartengono ai più noti ba­

roni palermitan.. Dei -t̂ OI ettari 
occupati. 1001) appartengono alla 
Contessa Maiorca, .-uoceia de P i e -
sidente Restivi). 

Grande entusiasmo queste notizie 
hanno suscitati) anche fra i lavo­
ratori della i i ' ta , i quali Manno 
organizzando la solidarietà con ì 
contadini ;n lotta La Segs eterni 
della C.d.L. di Palermo hit convo­
cato d'urgenza il Consiglio ( lene-
rale delle Leghe. 

Nel tardo pomeriggio ima dele­
ga/ ione composta da parlamentari 
democratici e i appi esentanti della 
C.d.L e della Confedertei in si e 
levata in l'i elettili a per confo! ire 
col Piefetto Vicari. 

Il movimento intanto M estende 
ad alti e zone della Sicilia occid'-n-

• x :t" •» x u • x A 
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POLITICA TRIBUTARIA CLASSISTA DEL MINISTRO VANONI 

Sgravi fiscali ai grandi 
Nuove tasse su conserve 

patrimoni 
e aieooliei 

Tentativo del governo di spostare sai piano assistenziale il problema dei di­
soccupati • La CGIL sollecita il colloquio - Gli operai presidiano la Moto-Fides 

Dalle ulteriori notizie e precisa­
zioni che vengono a galla, malgrado 
il silenzio governativo, risulta s em­
pre più chiana la portata del l 'au­
mento delle imposte - al consumo 
deliberata da Vanoni e varata alla 
chetichella dal Consiglio dei Mini­
stri. Dopo l'aumento di 40 volte sul 
gas. di 22 volte sulla luce e il rad­
doppio dell'imposta sul vino, siamo 
ora in grado di comunicare la mi ­
sura delle nuove tasse sulle altre 
•• voci ». L'imposta sui domestici , 
che era fissata in 29 lire per la 
prima domestica, in 50 per la se­
conda, in 75 per il primo domest i ­
co, in 125 per il secondo e in 200 
per tutte le altre persone di servi­
zio oltre, la seconda, viene aumen­
tata di 40 vc\te. Ne.Ua «tessa misura 
vengono aumentate le imposte «ut 
cani, sui pianoforti, sui bigliardi, 
sulle vetture pubbliche e private. 

"Inoltre la legge Vanoni estende 
l'imposta di" consumo a nuovi pro­
dotti che finora non ne erano gra­
vati: acqueviti notursl!. liquori, al­
coli (è proprio vero che le bevan­
de alcooliche sembrano destinate 
dal governo a giocare un ruolo de -

AUSTIN RESPINGE ALL'O. N. U. LE PROPOSTE SOVItTICHE 

Gli Siali linili si oppongono 
al palio a cinque per la pace 

Il discorso di Vìscinski - La Commissione respinge la mozione 
presentata dall'URSS per la messa al bando delle armi atomiche 

L A K E SUCCESS. 14 Gli Stati 
Uniti s i sono dichiarati oggi con­
trari alla proposta sovietica per la 
stipulazione di un patto fra le cin­
que grandi potenze (URSS. USA, 
Cina. Gran Bretagna e Francia) 
per il rafforzamento della pace. La 
dichiarazione è «tata fatta dal de le ­
gato americano Warren Austin alla 
Commissione politica dell 'ONU da­
vanti alla quale era venuta oggi 
in discuss.one la moz.one presen­
tata il 23 settembre dal Ministro 
degli Esteri del l 'URSS V:sc:nski. 

Vìscinski stesso ha preso per pri­
mo la parola illustrando la pro­
pria mozione, - coerente egli ha 
Hptto — con i principi dell 'Unione 
Sovietica contro la guerra fomen­
tata da Vma banda di cosiddetti do­

minatori del mondo ». « Noi — ha 
proseguito il Ministro degli Esteri 

s iamo contrari alla guerra, con­
trari a quel nuovo macel lo che un 
blocco di stati aggressori sta pre­
parando per il mondo ~. L'oratore 
ha elencato le violazioni degh ac­
cordi internazionali compiuti dalle 
potenze occidentali ricordando lo 
impressionante numero dei toro ri­
fiuti ad adempiere gli obblighi che 
si erano assunti negli accordi di 
Yalta e di Potsdam: essi hanno c o ­
stituito un governo fantoccio a 
Bonn per trasformare la Germania 
occidentale in una pedana per un 
attacco contro l 'URSS, hanno pro­
vocato del iberatamente la crisi di 
Berl ino giungendo perfino, come 
fece Bevin , ad accusare i sovietici 

des t inato atl opere di energia 
pace . 

Yiscinsjii ne l s u b d i scorso d i , s a ­
bato s c o r s o a L a k e - S u c c e s s . ha 
m e s s o b e n e i n Chiaro c h e l 'Unione 
SoA'iciica- è per il contro l lo inter­
naz iona le . per il "diritto c ioè di 
accesso a l le mater ie pr ime mine­
rarie. ag l i impiant i di produz ione 
r ai magazz in i dei mater ia l i a t o 
mici. C i ò però c h e l'I). R. S. S. 
non p u ò c o n c e d e r e è la proprietà 
dei suoi material i a tomic i ad una 
c o m m i s s i o n e in ternaz iona le , ad 
nna c o m m i s s i o n e per g iunta c h e 
decide sul la b a s e della m a g g i o 
ranza a v e n d o a b o l i t o il pr inc ip io 
di unan imi tà . Q u i n d i un contro l ­
lo e non un a b u s o c h i e d e l 'URSS. 
e Vi sarà consent i to , ha af fermato 
Vi«cin>1ù, di odorare , a s sagg iare , 
toccare i nostri material i a t o m i c i . 
fare tut to que l lo c h e vorrete, po-
tret,» «exnprc fare prescriz ioni per 
l ' impiego tecnico c h e riterrete es­
senz ia le in base a i pr inc ip i i di 
ones tà e d i b u o n a fede , m a T U - 1 

nione Sov ie t i ca in tende tute lare i 
diritt i di propr ie tà s u l l e fonti di 
energ ia a t o m i c a >. 

N o n o s t a n t e la ch iarezza de l l e 
propos te di Vìsc inski , il s ignor 
HicKcrson. rappresentante ameri­
c a n o a l l 'O. N . U~, ha fat to finta 
di non cap ire e ha c o n t i n u a t o 
propr io c o m e quel la s ignora a n ­
ziana ' di cu i si d iceva a l l ' in iz io 
del l 'art icolo, a porre ques i t i sc ioc­
chi . a d o m a n d a r e se TU.R.S.S. e 
per il contro l lo o no, se l 'U.R.S.S 
insiste «ni pr inc ip io del l 'unanimi­
tà o m e n o . ecc . 

Ma. c a s o s trano , fra tutte le 
d o m a n d e c h e ha p o s t o Hickerson 
« Vi<cinski i l d e l e g a t o a m e r i c a n o 
non ha trovato ancora ii t e m p o di 
r ispondere al la d o m a n d a c e n t r a l e 
c h e gli ha s i s t e m a t i c a m e n t e pos to 
il Ministro degli KMcn sov ie t i co : 
c o g l i o n o gl i Stati l 'n i t i d i s trug­
gere i loro stock* di b o m b e ato­
m i c h e o n o ? 

GABRIELE D B B O S A 

di aver creato quella situazioneo ed 
infine hanno escogitato il Patto 
Atlantico: - 1 guerrafondai hanno 
fretta. Sanno che le forze della 
pace aumentano con rapidità mag­
giore di quel le della guerra. Que­
sta è l'atmosfera che serve al Patto 
Atlantico e ad altri raggruppamen­
ti del g e n e r e - . Sottol ineando la 
necessità del patto, da lui propo­
sto. tra le cinque grandi potenze, 
Vishinsk: ha dichiarato che « è n e ­
cessario metter fine a questo stato 
di cose . . . 

Il delegato americano, levatosi a 
parlare dopo Vìscinski, ha respin­
to la proposta soviet ica e ha presen­
tato una mozione in questo senso. 
- La commiss ione politica è quindi 

passata a un altro punto all'ordine 
del • giorno. • quel lo del controllo 
atomico, respingendo una proposta 
sovietica affinché la commissione 
dell 'ONU per l'energia atomica r i ­
prenda le sue riunioni sospese e 
proceda sub.to alla stesura di due 
trattati — che dovrebbero entrare 
in v igore s imultaneamente — uno 
per il bando del le armi atomiche 
e l'altro per creare un sistema di 
controllo atomico. La votazione ha 
visto 43 contrari, 6 favorevoli e 9 
astenuti. 

E* stata quindi approvata — con 
48 voti favorevoli e 5 contrari una 
proposta della Francia e del Ca­
nada che prevede che le naz.oni 
raggiungano un accordo « che con­
senta di raggiungere gli obiettivi 
fondamentali stabiliti da l l 'Assem­
blea generale » nel 1948. Come è 
noto tali «ob ic t t iv i f o n d a m e n t a l i -
costituiscono in sostanza quel fa­
moso piano Baruch per il controllo 
atomico a cui l'URSS <• oppone 
perché mentre prevede un ndi scn-
minato controllo su tu*;-, u- fonti di 
energia atomica r'c t • •« >• un 
ente a maggiorar'a an * r onr;ca-
no, r.nvia indefinitamente ' la di -
•truzione del le b o m b t atomiche 
esistenti 

cisivo nel risanamento delle finanze 
statali!), estratti di essenze, essenze, 
acque gassate, bevande gassate non 
alcooliche, estratti di sciroppi, sc i ­
roppi in polvere, conserve d! ogni 
genere. E' chiaro che i prezzi di 
tutti questi generi subiranno un 
inevitabile aumento. 

Contemporaneamente a . questi 
nuovi cclpl ai pi eco'ì consumatori, 
al le famiglie dei lavoratori, degli 
impiegati , degli artigiani, dei pro­
fessionisti. il Governo prende prov­
vedimenti a favore dei grandi ca­
pitali. La « Gazzetta Ufficiale » pub­
blicherà quanto prima de'le modi­
ficazioni ai decreti sull' imposta 
straordinaria progressiva sul patri* 
monio e sull' imposta straordinaria 
proporzionale sul patrimonio delle 
società. In particolare, per quanto 
riguarda le maggiori società per 
azioni (quelle che hanno titoli quo­
tati in borsa), v iene stabilito che la 
va'utazione avvenga « sui più favo­
revoli valori " medi del semestre 
ottobre '46 - marzo '47 », ossia sui 
valori P>ù bassi. S e ne avvantag­
geranno una ottantina di grandi so­
cietà, mentre le minori — quel e 
che non hanno quotazioni borsisti­
che — dovranno pagare sul la base 
del capitale nominale . Inoltre v iene 
stabil ito che il pagamento dell ' im­
posta sia ulteriormente dilazionato 
fino al dicembre '53 per i patrimo­
ni mobiliari e fino al dicembre '55 
per ì patrimoni costituiti prevalen­
temente da cespiti immobiliari e da 
aziende industriali . 

Per ot tenere queste nuove age­
volazioni, non ci sarà nemmeno bi­
sogno di presentare domanda. E' 
chiaro che un'imposta pagabile :n 
rate bimestrali dilazionate in un 
periodo cosi prolungato, non di­
verrà più un onere per le Società: 
l'imposta verrà fatta rientrare nel­
le normali « s p e s e general i» e c o-f F 0 3iai i s ta 
sì andrà a gravare sui costi e. in 

problema fondamentale su un pia­
no esclusivamente assistenziale. An­
ziché rispondere alle urgenti sol­
lecitazioni confederali — di nuovo 
rlnonvate nella giornata di ieri — 
per un immediato incontro a tre in 
materia di licenziarne.iti e di di­
soccupazione, il governo si è limi­
tato a fare convocare per la line 
del me.se (28, 29 e 30 novembre) il 
« Comitato per la disoccupazione ». 
Si tratta di una normale riunione 
pre-invernale di questo organismo, 
che ha la tendenza a r isolvere le 
questioni nazionali sotto l'angolo 
visuale della benemerita società di 
S. Vincenzo de' Paol,. E. comun­
que, il rinvio a fine mese appare 

Tutti i senatori e deputati dei 
gruppi di opposizione (comuni­
sti, socialisti , democratici di si» 
nistra) sono invitati alla riunio­
ne inde'ta per giovedì 17 ore 9 
nell'au a X di ."Montecitorio. 

O.d e.: relazione della com-
mìssienp di inrhiesta sui fatti 
di Calabria. 

addirittura ineoueep.b.le, in un mo­
mento come l'attuale. 

Starnane alle 3, intanto, la Segre­
teria della CGIL «t r i u n i r ò ^ e r di­
scutere il teguetile ordine t ^ gior­
no; 1) Proporne della CGIL tui pro­
blemi dei l icenziamenti e della di-
«oceiipaztone, ed Piarne della «itua-
zione generale; 2) Esame della ri-
chiesta governativa di partecipare 
a! Comitato per l 'aivt'pnrn infer­
nale. 

L'incoscienza dimostrata dal go­
verno a proposito d; tutte queste 
questioni v.ene posta m chiara luce 
dal fatto che propr.o in questi g .oi -
ni sono in atto energiche lotte ope­
raie provocate appunto dall'accen­
tuato processo d: » «alleggerimento » 
industriale messo in atto in varie 
province. La lotta è in corso ora 
anche at*!i 0 ? n / i c i Meridionali di 
Bari, alla Moto- f ides di Livorno 
(che è .stata occupata . dal le mae­
stranze) e a 11'/fra di Savona dove 
sono minacciati per domani 249 li­
cenziamenti. 

Tale la s i tua/ ione nella qunle 
torna a ruinirs. s l s m a n c ^ l Cons -
elio de; M lustri. 

tale. Con I odici u.i ÌI/HMIO I conta­
dini do! palermitano hanno vm Po 
risponder e all'inaudito ct>iu;itii la­
mento delle lommisMoni per !c t e i -
re incolte di Pah-inu» e di Tei mini 
Imeicse che nelle Imo Mltiiiie .-c-
dute /ninno respinto rutti» le tlo-
tnantlf dei ioiita<1ini pei le lonce.s-
Sioni d'Ili- t e n e ouui o-cu-iatc. 
proiiiiiirinndoM ìno'fre per oi rei ri­
eri di mimt'iiiM' rum ri ' imi: I.itte 
IICRII anni tlecoi.s. 

La forte indign.i/itute <lei lonta-
ilini, in seguito a que.ste dec.sioni. 
era Mota pio-.pctt.ita 'lei gin: ni 
scttr.si al Pi esiliente della H.'Kione 
ed al Prefetto di Palermo, m.t cjue-
rttl ultimi non avevano ci" ''Ilio <ic-
ver in tervenne 

Di fi onte a questo atteggiamento 
e ii: tron'.e a una situazione che 
presenta tanti punti di contatto con 
quella recentemente detenninalr.si 
in Calabria, sono molti oggi 'ri Si­
cilia a chiedersi cosa faranno le 
autorità di Governo. 

Ora tutti nuche i fogli p.ù 
IcgaL al governo, anche alcuni alt • 
esponenti min.steri;,1: — hanno 
esplicitamente ammesso le sacro­
sante ragioni de l l t m.se ic plebi 
meridionali, de. contadini senza 
terra e, per conve l lo , le colpe g ia -
\ ; s s ime dei lai.fonti.s'i che Lucia­
no miglia.a t- migliaia di citai i 
nell'abbandono. 

Quale m.gliore occasione per mo­
strare subito, iti tempo, prima che 
anche qn: s. debba registrare una 
accentua?.one della tensione, la 
buona volontà di chi potrebbe r.--
puliimcnte dare a: contad n ;, 
soddisfazione che devono n\c:t • !) 
M i m o s-ono (1 fronte brace'; p'. • 
baroni *is.jentri!<ti- la IMI.-', Z . • 
l'interesso na/ionn *• t s goro e!t M 
ng sca 5en/a :ndug.o. Oppine , • r -
formator i - d e . s fermeranno i n ­
cora una volta, atteir . t . ali".de,t n. 
sfiorare la saera propr.età bai to­
nale? 

In ogn: modo, come g.à in Ca­
labria. nò mafia, riè Prefrf . i « 
comm.s^.oni. ne poliz.a pn - i ; i . 
rrres'are un movimento che \ ;> - t -
Mimcndo propor/'on: ogni g o n i o 
p.u larghe. 

GH'SF.PPK SPECIALK 

Trattative per il contratto 

nazionale dei braccianti 

Ha avuto luogo ieri presso la 
seile della Feilerbrarrianti n .u i - -
nale un inrttntro preliminari- e n 
i rappresentanti della ( oiifiiln - c : 
l'inizio delle trattative concernen­
ti la stipula del contratto nazio­
nale in adempimento dell'a .-torilo 
intervenuto il 23 giiitcnn ti s. a 
ccoclusione del grande scio": ero 
nazionale dei hrarcianti e saU-
riati agricoli. 

Si è renvenuto che la prima 
riunione abbia luogo il 23 p v. 

Tutti i compagni Deputati 
senza eccezione sono tenuti ad 
essere prrsenti alla Camera OB-
gi alle 16. 

!>l!RA RISPOSTA AL DISCORSO DI TORINO 

toiloii<r p a r a g o n a Sarag-at 
a un I un/ , ion a i-io coloni a le 

Esaltando il patto atlantico Saraeat "cerca di mettere 

luce premo le potenze protettrici i propri concorrenti 
in p cu m ma 

indi treni *. 

l 'ABC del ?oc;a'.ir:r.o. che II risul­
tato «nrrr>be a tutto wapito C i r.^<--
fautori de! n.l!it..*i«-n o » 

definitiva, sui prezzi e sui consu­
matori. 

Oltre all 'aumento delle ta:w«e e 
alla c r u i elettrica, il terzo più gra­
ve problema economico del m o m e n ­
to è quel lo della disoccupazione e 
dei l icenziamenti . E' un problema 
che è stato posto con dec.s .one alla 
ribalta dalla CGIL, fin dal Con­
gresso di Genova, dove ne sono 
state indicate le linee di soluzione 
attraverso :1 piano confederale. La 
azione della CGIL ha fatto si eh? 
il problema sia stato portato in 
primissimo piano di fronte all'opi­
nione pubblica, e ne sia stato inte 

A proposito del discorso pronun-tracciarci ora la no«tr» ben nota po-
ciato domenica a Torino dall'on. Sa- Mzione sulla questione del Patto 
ragat. sul problema dell'unificazione I At:ant*ro «\retbe UT. carattere pro-

Ignazio Silone. segretario 1 vocatorio .«»» non fosse umiliante-
politico deli U.S.I. h» fatto a!l'AXS\ 'e««a ci \ i ene fatta «u un tono tìaj 
alcune dichiarazioni in cui. dopo :unz:or.ario coior.ia.e che cerchi d i | 
aver ricordato che Sa ragat allorché j mettere ir. pessima luce presso la p e r l ' a g g r e s s i o n e d ì G a l l i e r a 

Sciopero a Bologna 

deliberò dt entrare In trattative con j 
l'V S I e gli autonomisti per li Con­
gresso di unificazione, era perfetta­
mente al corrente r>lle posizioni po­
litiche dei due n r>\ irr.er.tt in politica 
estera ed Interna afferma testual­
mente: .-. 

« Quello che non poteva es>sere noto'rasjnt. insieme a 
ail'on Saragat e alla sua frazione, jal «*erir.aio 1949 
era Invece i! rapporto di forze fra socialisti svedesi 
le varie correnti politiche confluen­
ti nel Congresso di unificazione; ap­
pena r.e hanno avute sentore si sono 

intirati dall'iniziativa unitaria. Insom 
ressato il governo anche da parte ma essi erano disi/t-M: ad intervenire 
della Confindostna. Oggi però s:iRna unificaziore «ila sola cor.diz:r>-
ass.ste ad una palese manovra deli r.e ri 

per far rient iare questo L'i g o v e r n o , 
ri! esserne rr.aeFioranza 

n-ststenza del", or Saragat 

« potenza protettr.ee » 1 propri con­
correnti indigeni. Ma noi non ci «ia-
rr.o mal sentiti in certe co«* concor­
renti dell'or. Saragat 

Il nostro 
tlco f ora que 

noi professava fìr.o 
A quello stesso del 
e austriaci per d ò 

che riguarda 1 loro rispettivi paesi. Ad 
ogni modo è ridteoic voler stabilire 
quale pietra di paragone per distin­
guere I *.erl dal fa>! socialisti ta 
questione dei patt! militari. '." j 

Se la pretesa dovesse aver sucecs-
a ri" 

BOLOGNA. 14 — Ieri si è svo.'o 
compatto ir. :u"a '.a provincia lo scio­
pero «ze.-.eraie del òrarcl.-..-.tl in «egro 
di protr^'a contro .A VI.O azgresJlo-

pensiero sul Patto Atlan-jr.e avventila dome.-.ica a Gallerà ad 
o stesso che l o n . Sa- " °T>*™ di i.n pruppo di cedici provor.i-

•ort armati, capej;^-a'i da l'aerano ev 
sq-.iadris-a Er.ea W*.: in . tia. sej;re:a-
rio dei sindaca'; « llber. » Leoni.do 
Macoli . 

Neil ageressìone «or.o rima?-'! feri'! 
a colpi di cale-io di rlvo'.rella- Luigi 
Galuppl e Dir.o Garuti rrer.'re ii par-
"Iciar.'» O.ivero Os.-ibene. ferroviere, 
d i re fo a Bo o 'ra insieme al'a mo­
glie a bordo dì una tro'oclcler.a. ve-
-.Iva bruia rrrr.te accredito dal Ma?-
/oli f» da', fra tei.o Lo ste*^o *ef*re*a-

. . rio del «i.ndara:! « :ib^ri >. quando 'o 
so é evidente, per chiunque conosca. Osnlbene cereo di rialzar*;! per difer-
_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ - I Jterr 'a moclle c i sparava un co.p-> 
^ — Ji rivo're'a colpendo o a'ia cosc-a 

/ falsi dogli Zucconi 
« Il Popolo » si è finalmente deci­

so. dopo la nostra tncnieita, a 
jcrne una ptr suo conto «n quel 
o'i Modena. Ma temiamo non ro­
che farla bene neanche qur\t,i : of­
fa son sappiamo se il ug. Gu-
g'utmo Zucconi sia andato mt P< <-io 
come sarebbe stato suo dovere r> te. 
prendendo le menzogne pubbhcite 
dax giornali degh agrari abbia cera-
T-ilato t suoi peift di battaglia quei 
che è certo e che non ci costa sin 
rafstto dalia casa di Gabriella De­
gli Etpo*tfi. dalla casa di Omar e 
<f'/7a casa degli altri partigiani mo­
denesi Eg i prende aretini nemt. 
e si limit i a ripetere i motiri c'ze ha 
Ittto sui mandati di cattura o cne. 
ha avuto dalla Questura, af/yrnro*»-
Itoti molto facendo doè «ftrentflt 
omicidio l'aver giustiziato I ]aMM* 
giuitUiaH durante la guerra -dt»W-

bcrazione e meritandosi querele che 
eli terranno dme dagli \ntereitcti. 
Kgii parla di Omar ed evidentemen­
te non conosce che le tmputa^inni 
d- Omar per furcisione dei ti /"-
i n «fi sono già cadute: egli pa*lc d* 
latitanti come fisse una -0*3 *>un. 
nti che partigiani per non Qnriore 
»n carcere lTiTiustrimenfe debbano 
star lontini dalle proprie caie •'o'i 
fa altri nomi di parnoiani termiti 
perchè sospetti fl{ furto od altro 
ed egli stesto ci documenta che 
queste accuse si dimostrarono /ai* 
•e e che dopo lunga detenzione «t 
è doluto scarcerarli, perchè quegli 
sospetti sono cedut' proprio e v-/o 
su partigiani'' Su questa bise « 
/t>nda tuffo l elenco dello zucconi: 
i partigiani ( quali hanno colpito. 
peV ordine «upertore. per ordine, 
ripetiamo, dell'unico governo au-

tunzzuto a d^rne. le sp>e fasciate. 
s'.no considerati colpevoli di omui-
dto e per ti «io Zucconi roJoro -""e 
la Magistratura ritiene im;.utali 
•orto lucutiti addirittuic Bei '*•• 
scontabili di O'tt^izHo. Prtrr.a m 
c*>Ta della magitlratura lo 7-un. ni 
te. « Poro/o » goternafuo ha 7'a 

dato il suo rrrdetto: sono <.•.*;•. «»i m 
p' endente che tutto quetto crune 
zer In Zucconi deve essere r i w t r o 
t-i aula del Tribunale. 

Con.'intii pure la sua mmicta 
il «.17 Z'tcC'.nx, lo seguirenn *r>n-
p*> e 7'i ''<jrr*7io fuffe le ritp-nte 
r*i<* rqjt ci chiede, awhe te tgtt 
nt\ti.na ne sa dare non s*./Jo u no\ 
ma e tutti gli italiani, p^ dimo­
strare che rondata di arreni non 
trovi la sua unica ragione in una 
rrluta persecuzione alla Ralstenta, 

ULISSE 

Esperti militari USA 
a Palazzo Chigi 

Esperti militari statunitensi con 
l'ambasc:atore Dunn hanno iniziato 
:en mattina al ministero degli e s t e . 
ri una ser ie di riunioni con esperti 
italiani € p-?r u n i scamoio di vedu*e 
preiimir.fln circa le forn.ture mi l i ­
tari ». • 

Da parte ameru.-.na «1 è precisato 
che gli incontri s; propongono di 
studiare il «rafforzamento militare» 
del nostro paese nel patto atlantico 
e che gli Stati Uniti invieranno ar­
mi in Italia solo dopo che le con­
versazioni saranno terminate. Il 
ministro Pacciardi. dal canto t u o , 
aveva annunciato che s; tratta di 
equipaggiare un esercito di 100 m i ­
la uomini onde il numero del le n o ­
stre divisioni sarà portalo da otto 
a dieci divisioni e due brigate c o ­
razzate. 
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Difendere le fabbriche 
dalla smobilitazione Cronaca di Roma è interesse di tutta 

la cittadinanza 

OGGI LA SEGRETERIA DEI LA C. d. L. VA DAL PREFETTO 

Nella cillà imperimi! il caos 
per la carenila di luce e animi 

l i cittadino onni mattina si chiede: ogyi potrò lavarmi? Potrò andare 
in ufficio? Potrò lavorare? - Inlemuja/.ioni alla (ìiunla e al (inverno 

Ecco chi licenzia la Viscosa! 
Donne incinte, con figli a carico e mariti disoccupati, 
vedove di guerra - La situazione alla Peroni e alla S. Paolo 

P I g i o r n o In g i o r n o , la d i s t r i b u i t o - _ p a l i d a t i s o l v e i e . i e c o - o n o n 9 0 -
' t t n n n o c h e p e g g i o r a t e . 

In t e n t a K i a * i a di D i o c ' è p o i c h i 
h a a n c h e 1. c o l a g g i o di s o s t e n e r e g l i 
a l l u m i t i d e l l e t a i i f f c 

A q u e s t o piO|HJ.-ato e s t a t a p i e s e n ­
t a t a d a l B l o c c o , u n a m o z i o n e u r g e n -
l i ì s i i n u Mil p r e / ^ o d e l g a s . c h e . c o m e 
si r i c o i d c r a . fu a u m e n t a t o q u a l c h e 
m e s e fa d f l l a F t<un . 'na -Gas c o n la ^u i -
• . t i f i c ; .? ione d e l l ' a n n i e n t o d e l p r e z z o 
de', c i t i n o n e . 

I n \ e c e , e s s e n d o d i m i n u i t o . !«i q u e ­
sti n o m i 11 p i e z / o d e l c a r b o n e In 
r a g i o n e di m i l l e l i r e a t o n n e l l a t a . 1 
c o n s i g l i e r i N a t o l i e S o t g l u h a n n o r i ­
t e n u t o o p p o r t u n o i n v i t a t e la G i u n t a 
a s v o l g e t e u n a a / i o n e i m m e d i a t a . 
i n e s c o g h o ' g s n l s m i c o m p a t e n t i af-
I'MCIIO a n c h e il p t e z / o d e ! g a s s ia 
p i o p o m o e i a l m n i t e d i m i n u i t o K la 
c o s a e s e m b r a p i ù c h e r a c i o n e v o l e 
n n c h e p e r c h e e v e r a m e n t e i n d e c e n t e 
c h e I m o n o p o l i d e l l ' a c q u a d e l l a l u c e 
e d e ' g a s . p u r e f f e t t u a n d o u n s e t v i ­
z i o d i s a s t r o s o c o n t i n u i l o a g u a d a ­
g n a r e . a l l e s p a l l e d e l l ' u n e n t e . p : o -
flttl f a v o l o s i 

r e — s e c o s i si p u ò c h i a m a r e — d e i -
l ' ( i i e i ; . l d e . < v t t t i c a si la s c m p i u pit i 
c a o t i c a . N e l l a g i o r n a t a d i d o m i - M i c a , 
n d e s e m p i o , l a n c h e u M l L i a l m e n t e t i m i 
o s . s t e - . i e i o i t i n t i ! . H e q u a r t i d e l l a c l l -
t.t h a n n o i l v i s s u t o 1 p e i i od i d e l l ' o s c u -
i . u i i L t i t o . I..i b a s s i s s i m a u n z i o n e di 
c o . l e n t e , s p c c i n l i u i u t o n e l p o i n t - i i g -
H.o. o l t i e a n o n a v e r c o n s e n t i t o 
r n - . c o . t o d e l l a r a d i o e a d a v e i i e s u 
i n e f f i c i e n t i If'i a s c e n s o r i , h a n n p e d . 
t o il ti a t t i c o f ì l o t i a n v i a r i o e l ' U l t i m i -
m z i o n e d o m e s t i c a Ier i m a t t i n a , p ò . 
d a l l e 7 a l l e 9 e d a l l e 11 e n e a f ino a l l e 
13 U s e i v i z i o d e l l ' A T A C è r i m a s t o s e 
r n i p a i . i l t z / n t o o e a n d a t o a v a n t i et n 
- I. r r . l U t i t a t o r e >• La s i t u a z i o n e a 
U ' - m a , I n s o m m a e g i u n t a a d u n p u n ­
t o t a l m e n t e t n t o l l e i a b i l e da .iC.Uf u . i i e 
u n a v o l p i n a ef.nip.i'.;«i.i di s t a m p a 
• i n c h e s u i g i o r n a l i di d c s t i a 

-Nella m a t t i n a t a di Oijgi, la S e g i e -
t e r l a d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o si re­
c h e r à d a l P i e f e t t o p e r e s p o r r e In si 
t u n z i c n e , c h e s i e v e n u t a a d e t e r m i ­
n a r e i n t u t t a la c i t t a d i n a n z a e Ì O -
p r a t u t t o In p a r e c c h i e c a t e g o r i e , c h e 
s o n o c o s t i e t t e a . l ' i n o p c i o s l i a p e r v i a 
d e l l a i n s u d i c i e n t e d i s t r i b u z i o n e di 
• • n c r g i a e l e t t i Ica . In p r o p o s i t o , d o p o 
la r i u n i o n e d e i S e g r e t a r i , l a C d . L . 
s t a s v i l u p p a n d o p r e s s o t u t t e l e o r ­
g a n i z z a z i o n i i n t e r e s s a t e o p p o r t u n i 
p a s s i p e r c o n c o r d a r e l i n a a z i o n e c h e 
v a l g a a s a n a r e l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e e 
a p o r r e r i p a r o u l l a d i m i n u z i o n e d i 
l a v o r o e di p r o d u z i o n e , c h e n o n fa 
a l t r o c h e l n c i e m e n t a r e la d i s o c c u p a ­
z i o n e e d a r e p r e t e s t o a g l i i n d u s t r i a ­
l i p e r p r o c e d e r e a l i c e n z i a m e n t i . 

L a q u e s t i o n e h a . I n s o m m a , a s s u n ­
t o u n a t a l e g ì a v i t a d a c o s t r i n g e r e lo 
s t e s s o B ' n d a c o a c o n v o c a r e d ' u r g e n z a 
la G i u n t a , a n c h e In u n g i o r n o f e s t i ­
v o . N e l l a g i o r n a t a d i d o m e n i c a In 
f a t t i , l a G i u n t a s i 6 r i u n i t a s t r a o r d i ­
n a r i a m e n t e i n C a m p i d o g l i o e d o p o 
u n e s a m e d e l l a s i i t i a z i o n e . h a a p p r o ­
v a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o di p r ò 
t e s t a c o n t r o l e r e s t r i z i o n i i m p o s t e 
d a l l e a l t r e a u t o r i t à n e i q u a l e si c h i e ­
d e u n a p r o n t a r e v i s i o n e d e l l e d i s p o 
s i z i o n i e m a n a t e . Q u e s t o g e s t o , p e r ò , 
p r e s o p i ù p e r c e r c a r e d i p l a c a r e l ' i n ­
d i g n a z i o n e d e l l a p o p o l a z i o n e c h e p e i 
f a r e u n a d o v u t a p r e s s i o n e v e i s o U 
G o v e r n o , h a m o s t r a t o la v e r a s u a f a c ­
c i a l o r i , q u a n d o li s i n d a c o , d u i finte 
la s e d u t a d e l C o n s i g l i o , s i è r i f i u t a t o 
d i r i s p o n d e r e a d u n a I n t c r r n i n z i o n r 
• u r g e n t i s s i m a d e ' l o s t e s s o c o n s i g l i a r e 
d . e . Ang«MMl . n e l l a qua' .p s i c h i e d e v a 
c h e v e n i s s e r o c o m u n i c a t i i r i s u l t a r 
d e l l ' a z i o n e s v o l t a d a l l a G i u n t a p r e ­
s o g l i o r g a n i g o v e r n a t i v i , s i a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a v a l a s o s p e n s i o n e d e l ­
l e l i m i t a z i o n i , s i n p e r q u a n t o cor» 
c e r n e v a la u n i f i c a z i o n e d e i C o m m i s ­
s a r i a t i , s i a p e r u n a p i ù e q u a r i p a r ­
t i z i o n e d e l l ' c n e g l a . 

U n a n u o v a i n t e r r o g a z i o n e è s t a t a 
p r e s e n t a t a d a l B l o c c o . U n a i n t e r p e l -
p a n z n a l G o v e r n o è s t a t a a n c h e p r e ­
s e n t a t a d a i c o n s i g l i e r i d e p u t a t i d e l 
B l o c c o I l o d a n o , L i z z a d r l , N a t o l i e 
T u r c h i p e r s a p e r e s e s i i n t e n d a p r e n ­
d e r e a d e g u a t i p r o v v e d i m e n t i p e r il 
t r a s f e r i m e n t o a R o m a d a l l ' I t a l i a . S e t ­
t e n t r i o n a l e d i u n m i l i o n e d i c h l l o -
v a t t o r e e p e r G t i m e t U a r e l a c a p a c i t ò 
d i p r o d u z i o n e d e l l a c i t t à m e d i a n t e 
s o l l e c i t a c o n c e s s i o n e dPl finanziamcri 
ti n e c e s s a r i a l l a r a p i d a c o n c l u s i o n e 
d e l l a v o r i d i n u o v i i m p i a n t i p r o g e t ­
t a t i d a l l ' A C E A . 

M a s e la l u c e è u n d i s a s t r o , n e m ­
m e n o l ' e r o g a z i o n e d e l l ' a c q u a s c h e r ­
z a . n o n o s t a n t e l e a l l u v i o n i c o n t i n u e 
e l ' a c q u e d o t t o d e l P e s c h i e r a . 

A l l a m e t à d i n o m a g i à a l s e c c o dr. 
p i ù s e t t i m a n e , i e r i s i è a g g i u n t o i l 
r e s t o e c i o è i q u a r t i e r i c e n t r a l i e 
P r a t i . T r i o n f a l e e M a z z i n i , s e n z a p a r ­
l a r e d e g l i s b o c c h i d e g l i u l t i m i p i a n i 
d i t u t t i i p a l a z z i . L a r a g i o n e , s e c o n ­
d o l ' a c q u a M a r c i a , s a r e b b e d a r i c e r ­
c a r s i i n u n g u a s t o i n p r o s s i m i t à d 
V i l l a M o r l s . G u a s t o d i c u i . n a t u r a l ­
m e n t e . s a r e b b e r e s p o n s a b i l e l ' A C E A , 
c h e è l a f o r n i t r i c e d e l l ' A c q u a d e l P e ­
s c h i e r a . D a p a r t e d e l l ' A C E A . p e r ò . 
ri a s s i c u r a c h e 11 g u a s t o i n p r o p o ­
s i t o è s t a t o r i p a r a t o fin d a l l e 16 d i 
I e r i e 11 f l u s s o è s t a t o r i p r i s t i n a t o 
r e g o l a r m e n t e . M a f r a t a n t i p a r e r i (e 
n o i c r e d i a m o p i ù a q u e l l o d e l l ' A C E A 
c h e a q u e l l o d e l l a M a r c i a ) u n a c o s a 
t a n g i b i l e s o n o s t a t e l e file a l l e f o n ­
t a n e s o t t o l ' a c q u a . 

A n c h e s u q u e s t o a l t r o g r a v e d l s 
s e r v ì z i o , i c o n s i g l i e r i R o d a n o . N a t o ­
l i . e G i g l i o n i h a n n o d e c i s o d i p r e -
t e n t a r e a l l a G i u n t a u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e n e l l a q u a l e s i c h i e d o n o p r e ­
c i s e s p i e g a z i o n i d a p a r t e d e l S i n d a c o 
« d e l l ' a s s e s s o r e d e l r a m o . L a s t o r i a 
d e l l a s i c c i t à e d e l d e s e r t o d e l S a h a r a . 
i n f a t t i n o n s o l o n o n h a c o n v i n t o 
n e s s u n o , m a h a i n d i g n a t o l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a c h e n o n s o p p o r t a , o l t r e a i 
d a n n i , a n c h e l e b e f f e . 

S e n z ' a c q u a e s e n z a l u c e n o n s i v a 
a v a n t i i n n e s s u n a f a m i g l i a e finché 
la G i u n t a n o n s i r e n d e r à c o n t o c h e 
o : ; c i q u e s t i s o n o I p r o b l e m i p r i n c i -

Di mi unisce il consumo 
delle sigarette americane 

D a t i u f f i c i o s i i n f o r m a n o c h e d a 
3 6 . 0 0 0 k g . d e l s e t t e m h r e 1 0 4 8 i l c o n ­
s u m o d e l l e s i g a r e t t e a m e r i c a n e i n 

I t a l i a è s c o t o o g g i a k g 2 0 . 0 0 0 , 
t r n z a c h e p e r a l t r o t a l e c i f r a p o s ­
s a l o s t i t u i r e il p u n t o l i m i t o . 

S u i d u e m i l i o n i e m e z z o d i k g . 
d i s i g a r e t t e v e n d u t i m e n s i l m e n t e 
d a l M o n o p o l i o , 2 0 . 0 0 0 k g . d i a m o -
ì U'.'uie c o s t i t u i s c o n o l o 0 ,80 pe • e 

I L M K S E D E L L A S T A M P A 

I l "UIIA/J OS,, 

alln roffanla 7300.12 It 
S o n o stati a s s e g n a t i i s c o u e t i f t 

premi p e r le Coccarde della Sotto­
scrizione Pro-Unità: Coccarda nu­
mero 730r>32 serie B : una Moto 
O u ; z i « 6 5 • ; Coccarda n . f>7(>12~ s e ­
r i e lì: una m a c c h i n a da cucire N e c -
c / i t . / p r e m i potranno essere riti­
rati p r e s s o la Federazione Romana 
del P. C. 1. entro i l 31 d i c e m b r e 1049. 

AMBULATORIO GRATUITO - l'altro Ieri, nei 
b n l i olitrti .-al!» Sei .ìet I T I di fiiani-
o l c r - e , è st i lo riaperti l'a'nbulatorin mei! ie 
intuiti) . 11 l'Cile fjni.rocrl tutte le *rtli-
n-i-ie. r.d giorni di rairti-.il, giovedì e i n i -
iiirs di l le 9 i l '» 10. Il dott. Piperai» «i r 
i f i t i ln fnto f i leno per contribuir», «va la sua 
operi, i l l i riu<r,ta deM'miiiitivi. 

A d e d i f i c a z i o n e d e l n o s t r i l e t t o r i d ' a m o u n e l e n c o d e l l e o p e r a i e l i c e n ­
z i a t e d a l l a C l s a . c h e d i m o s t r a In m a n i e r a l a m p a n t e c o n q u a . ' i n f a m i 
c r i t e r i s i s i a p r o c e d u t o n e l l ' e f f e t t u a r e • U c e n t f a m e n t l s t e s s i : 

G I O V A N N A L O Z I : t r e a n n i d i s e r v i z i o ; u n f r a t e l l o m o r t o In g u e r r a 
e u n o d i s p e r s o : >l p a d r e m a l a t o ; h a la m a d r e a c a r i c o ; n o n h a m a l a v u t o 
n e s s u n r a p p o r t o d i r i c h i a m o ; M A R I A L A S A L V I A : 4 a n n i d' s e r v i l o ; 
v e d o v a d i g u e r r a e I n v a l i d a c i v i l e p e r il b o m b a r d a m e n t o d i C e n t o r e l l e ; 
h a u n f i g l i o a c a r i c o ; n e s s u n r a p p c r t o d i p u n i z i o n e ; E L D A G L ' R E R N A I I I : 
3 a n n i d i s e r v ' z ' o ; m a r i t o d i s o c c u p a t o ; t r e f i e l i a c a r i c o ; n e s s u n r a p p o r t o 
d i s c i p l i n a r e ; A N G E L A S A I . A i t i s i i o a n n i d i s e r v i z i o ; m a r i t o i n v a I d o e 
l f ig l i a c a r i c o ; n e s s u n r a p p o r i o d i s c i p l i n a r e , H I . U N A M O U G I A : 7 a n n i di 
s e r v i z i o ; I n c i n t a d i s c i m e s i ; L I N D A N O R I : 31 a n n i d: s e r v i z i o ; m a r i t o 
d ' s o c c u p a t o ; i f ig l i a c a r i c o ; n e s s u n r a p p o r t o d i s c i p l i n a r e ; M A R I A O L I ­
V I E R I : 4 a n n i d! s e r v i z i o ; v e d o v a d i g u e r r a ; 4 f lg ' i a c a r i c o ; n e s s u n r a p ­
p o r t o d i s c i p l i n a r e ; DIUC.V P I O V E S A N : 4 a n n i d i s e r v i z i o - v e d o v a d i 
g u e r r a ; u n f i g l i o a c a r i c o - , G I U S E P P I N A D ' I N V E R N O : 3 . i m i ' e m e z z o 
d' s e r v i z i o ; m a r i t o e 5 f ig l i * c a r i c o ; A N G E L A D E F R A N T E S C O : 6 a n n i 
d i s e r v i z i o ; m a d r e e 5 f ig l i a c a r i c o ; E R S I L I A P L A C I D I : IO a n n i (li s e r ­
v i z i o ; v e d o v a d i g u e r r a ; 6 figli a c a r i c o : G I U L I A P I L O S I O : 13 a n n ' «Il 
s e r v i l o ; v e d o v a d i g u e r r a ; u n f i g l i o e d u e s o r o l ' e a c a r ' c o : A D E L E l . O -
R E N Z O N I : 3 a n n i d i s e r v i z i o ; v e d o v a d 1 g u e r r a ; 2 f igl i a c a r i c o ; M A T T E A 
D I F R A N C E S C O : 4 a n n i d i s e r v i z i o ; v e d o v a d i g u e r r a ; u n f i g l i o a c a r i c o 

I n t a n t o , ieri m a t t i n i s i winn riunit i «U'Ufnrio tifi I m o r o I rappri--.rnt.intt 
de l le orKnni77iwiont .slndr.rall p-r concordare In r i p a r t i t o n e tra 1 l icenz iat i 

"della s o m m a me.isa a dispo-Urlonc de l l 'Unir lo mrdf.«.ìmo da l la C'sa Viscosa 
I r a p p r e s e n t a n t i de l la C a m e r a del I.rworo s i s o n o p r e e l u d l r a l m e n t e rLser-

vat l a m p i a l iberta di nrlnne p<T far si che 11 p r n w e d l m e n t o del l l c e n r l a m e n t l 
veni?» r iv i s to . T r a le parti M è c o n t e n u t o di r i p u t i r e la s o m m a nel modo ese­
guente - 100 mi la l ire a u o m i n i e d o n n e rapo f a m i g l i a ; 80 mt'a lire a tutt i e l i 
a l t r i ; il p e s a m e n t o del 'a s o m m a verrà e f fe t tuato in tre turni di 60 l icenziat i 
ritinti no 

U n a d e l e g a z i o n e dell'ITJ5.I , poi, s i e recata dal Pre fe t to a protes tare per 
I cr i ter i c o n 1 qual i s i era proceduto nel l i c enz iament i del la C'sri 

A n c h e al la Peroni s o n o s t a t i l i cenz iat i , c o n t r a r i a m e n t e n tu t te le c o m r n -
z'onl s i n d a c a l i , a l cune dec ine di lavorator i fissi, non r o r r u p o n d e n d o loro n e s ­
suna i n d e n n i t à part l co 'are Tra quest i lavorator i ve ne «uno a lcuni che h a n n o 
o l t r e 20 a n n i di s erv iz io ne l l 'Az ienda I mot iv i del l i c e n z i a m e n t o s o n o Mntl 
Riustlf lral l da l 'a s t e s s a A m m i n i s t r a z i o n e del la D i t t a con la pretesa di « r i p u ­
l i r e » l ' a m b i e n t e . I j \ C d I. h a preso nel le s u e mani la vertenza nl'o s c o p o dt 
purrr un freno ai l i c e n z i a m e n t i e r l v e d T e I provved iment i e i a presi . 

Nel s e t t o r e del vetro e l i Industrial i t e n t a n o soffocare l 'ae l taztone . c h e ^ 
in eorso pia d a parecchi Rlornt, c o n m i s u r e di rappresate la nel c o n f r o n t i di 
d i r i g e n t i s indaca"! e del lavorator i in penere . Il Sestn tar io del S i n d i x a t o e s t a t o 
l i cenz ia to e a' ia Vetreria S P a o l o la Dlrezion.- , con a t to a s s o l u t a m e n t e l'ie­
male. h a t e n t a t o di ch iudere la m e n s a . nonoMnnte rhe es"-a s ia eeM'.'a in m o d o 
a u t o n o m o dal le m a e s t r a n z e . A o n e s t o p r o w e d ' m e n t o 1 lavoratori h a n n o pron­
t a m e n t e r e a e l t o d i m e t t e n d o II Gomi ta to di Oes t 'onr A -Ila m e n s a che si era 
e r e s i a t o a l l 'arbi tr io padrona le , e n o m i n a n d o n e i m m e d i a t a m e n t e u n a l tro rhe 
h a provveduto s u b i t o a r ipr i s t inare il s erv iz io . 

A L P R E S I D E N T E E I N A U D I 

Crisi di governo 
o crisi di regime? 

Sa ( i ta la t r = i t i ttrraasa CESTtnizisal 
p:?oltri f iattdi alle 19.30 prKii» n l l t 
S m a a i i l Barf*. Calmai. Ai i ia Ultra , 
C*lio. O i t i fu t . Saa U r t a t o . Tucalaaa. 
Italia, K s a n t a s a , F ina l i . A art li a. Olta­
n a , T r a i t t w t , Ciiaicolrti». Acilia. Ottia 
Lids, l a t r a t i l a (Collira Vtlpi). F iaai -
CÌ23. Trzlla. Capazatllt. C a i a l i r t m . 
Qaaxricticla, Gordiani. Sa Balilla. Stttt-
caa i s i . T i i s r h i » . Tarjipattara. SABATO 
a d e f i t t i l i , Ma:aa. Kaiziai. Tr in fa l t , 
Prictta' . l i • DOMENICA a Talat' .aist . 

(Ira petizione giovrntle 
per il di sa imo atonico 

SI è s v o l t a d o m e n i c a a l c i n e m a 
« P a l e s t r i n a » l ' a n n u n c i a t a i n a n l f e -
s t a z l n n e p e r c e l e b r a r e l a « S e t t i m a ­
n a M o n d i a l e d e l l a G i o v e n t ù », I n d e t ­
t a d a l l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e R « p i a n a . 

N t i c o r s o d e l l a m a n l f n s ' a z l o n e h a n ­
n o p a r l a t o 1 r o m p n g n l M a r i s a M u s u 
e D i r l o V a l o r i c h e l i - i n n o I l l u s t r a t e 
II s ! g n ' f l c t t n d e l l a - S e t t i m a n a • e d 
n i n n o i n d i c a t o I c o m p i t i d i l o t t a 
d e l l a g ì - \ ' e n t ù r o m a n a c o n t r o l a p o ­
l i t i c a f a l l i m e n t a r e d e l g o v e r n o e p ? r 
a v e r e 11 l a v o r o , a p p r e n d e r e u n m e ­
s t i e r e , a v e r e d i r i t t o a l l o s t u d i o , a l l o 
s v a g o e d a l l o s p o r t e p e r e v i t a r e u n a 
n u o v a g u e r r a d i a c u r e s s l n n e . 

I g i o v a n i d e l c i r c o l o P r a t i d e l l a 
A l l e a n z a G i o v a n i l e h a n n o p r e s e n t a t o 
a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a u n a 
p e t i z i o n e a l P r e s i d e n t e E i n a u d i n e l l a 
q u a l o »! c h i e d e r h e l i n o s t r o P a e s e 
s i a d o p e r i p e r c h è l ' O . N . U . a c c o l g a l e 
p r o p o s t e p e r l i d i s a r m o e p e r l a m e s ­
s a f u o r i l e g g o d e l l ' a r m a a t o m i c a p r e ­
s e n t a t e d a l l a D e l e g a z i o n e s o v i e t i c a ; 
p e r c h è l ' I t a l i a r i t i r i l a s u a a d e s i o n e 
a l P a t t o d i g u e r r a d e l N o r d - A t l a n ­
t i c o e d I n f i n e s i p r e s e n t a a l P r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a l a r i c h i e s t a 
d i I n t e r v e n i r e p r e s s o 11 g o v e r n o p e r ­
c h è 1 m i l i a r d i d e s t i n a t i a l l e s p e s e 
m i l i t a r i s i a n o d e s t i n a t i i n v e c e a l l o 
a s s o r b i m e n t o d e l l a m a n o d ' o p e r a , 

DURANTE I LAVORI AL PONTE: DELLA SCAFA 

Il cadavere di un bimbo di 4 giorni 
ripescato nel Tevere da un operaio 

Era avvolto In una sottana nera e chiuso in una busta 
del pane - 1 carabinieri sulle tracce dell'Infanticida 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c o p e r t a è s t a ­
t a f a t t a i e r i m a t t i n a n e i p r e s s i d e l 
P o n t e d e l l a S c a f a ( F i u m i c i n o ) , c h e 
l a d i t t a S t o i c h e r s t a c o s t r u e n d o c u i 
T e v e r e . V e r s o l e o r e 8 ,30 , l ' o p e r a i o 
p u n t a t o r e G u a l t i e r o P a s s a n i , d i 47 
a n n i , m e n t r e s t a v a d i s a r m a n d o l ' a r ­
m a t u r a d i u n p i l a s t r o , s c o r g e v a u n 
p a c c o g a l l e g g i a n t e s u j f j l o d e l l a c o r ­
r e n t e . L ' a s p e t t o i n s o l i t o d e l l ' o g g e t t o 
i n s o s p e t t i v a l ' o p e r a i o , i l q u a l e , b a l ­
z a t o a b o r d o d i u n a b a r c a , l o r a g ­
g i u n g e v a c o n p o c h e v i g o r o s e r e m a ­
t e . a u n a q u i n d i c i n a d i m e t r i d a l l a 
r i v a d e s t r a . 

U n a s c o p e r t a r a c c a p r i c c i a n t e a t ­
t e n d e v a l ' o p e r a i o . I l p a c c o , . u n a c o ­
m u n e b u s t a d i c a r t a d à p a n e , c o n t e ­
n e v a i l c a d a v e r e , o r r e n d a m e n t e s f i ­
g u r a t o d a l l a p r o l u n g a t a I m m e r s i o n e 
n e l l e a c q u e d e l f i u m e , d i u n n e o ­
n a t o d i t r e o q u a t t r o g i o r n i . P r i m a 
d i e s s e r e m e s s o n e l s a c c h e t t o d i 
c a r t a , 11 m i s e r o c o r p i c l n o e r a s t a t o 
a v v o l t o i n u n a s o t t a n a n e r a . 

"FATTACCIO, , AL TIBURT1NO I I I 

Geloso della vecchia moglie 
la lerisce con una collellala 

Entrambi hanno una sessantina d'anni 

Alle 15.15 di ieri 
rata al l ' o h c l i n i c o la c i n q u a n t a s e t t e n n e 
t ' . iusrppina J- ioI iano . a b i t a n t e a l T i b u r -
t ino III . lot to l i . m t . 159 La donna e r a 
l eggermente fer i ta a l l ' a d d o m e da un c o l ­
po di ro l t r l lo . c h e ti mar i to A n t o n i o N a -
«ta. di W) a n n i . le aveva infrrto d o p o una 
v io l en ta s r e n a t a , so t to gli o c c h i ili una 
n i p o t i n a di tre a n n i . 

I a ferita è «tata a c c o m p a g n a t a a l l ' o -
«pei iale da l la fiplia Barbara . 1 san i tar i 
l 'hanno g i u d i c a t a guarb i l r in s g iorn i . 
ma ne h a n n o o r d i n a t o ti r i covero in 
cor«ia , per p r e e a n n o n e . 

I a c o n v i v e n z a tra t c o n i u g i Nas ta è 
«fata t e m p r e b u r r o ' r e x a e d ha a v u t o p i ù 
di tin m o m e n t o veramente d r a m m a t i c o 
La S i c i l i a n o ha d i c h i a r a t o c h e il mar i to 
t en tò di ucc ider la p ia di nna vo l ta . Molti 
ann i fa — la d o n n a era i n r i n t a di q u a t . 
tro tnr«i — e c l i le «parò c o n t r o un c o l p o 
di p iato la . Mot ivo di tale * p * r « e c m i o -
ne >? l 'na prjn«;a che la S i c i l i a n o defi­
n i r e «««n'utamrnte i n f o n d a t a . 

Rappor t i co«ì te«i non h a n n o i m p e d i t o 
ai due r o n i n c i di conv ivere per Inngh: 
.inni r di met tere al m o n d o ben n o v e 
fieli. 

sera è « lata r i r o v e - n e r o , d i 28 a n n i , a b i t a n t e i n v i a M a m t a -
n i •14, è s t a t o inves t i t o d a u n a f iam­
m a t a spr iRionatas l Improvvidamente d a 
u n o de l t r a s f o r m a t o r i s i s t e m a t i n e l l ' i n ­
t e r n o d e l l a v e t t u r a . Il M a i n e r ò è r i m a ­
s t o u s t i o n a t o i n m o d o a b b a s t a n z a grave . 
T r a s p o r t a t o a S . G i o v a n n i v i è s t a t o r i ­
c o v e r a t o . N e a v r à p r u n a q u i n d i c i n a di 
g iorni . 

C o n i l s u o m a c a b r o f a r d e l l o t r a 
l e b r a c c i a , l ' o p e r a i o f a c e v a r i t o r n o 
a t e r r a . I l c a d a v e r i n o v e n i v a t r a ­
s p o r t a t o a l l a c a m e r a m o r t u a r i a d e l 
c i m i t e r o d i F i u m i c i n o e m e s s o a 
d i s p o s i z i o n e d e l l a P r o c u r a . 

I c a r a b i n i e r i s o n o s t a t i i n f o r m a t i . 
F o n o g r a m m i s o n o s t a t i i m m e d i a t a ­
m e n t e d i r a m a t i a l l a Q u e s t u r a C e n ­
t r a l e , a t u t t i 1 C o m m i s s a r i a t i e a i 
C o m a n d i d e i C a r a b i n i e r i p e r c h è p r o ­
c e d a n o a d i n d a g i n i p e r r i n t r a c c i a r e 
l ' i n f a n t i c i d a . 

L a p o p o l a z i o n e d e l l a z o n a è r i ­
m a s t a f o r t e m e n t e I m p r e s s i o n a t a d a 
q u e s t a t r i s t e n o t i z i a , c h e v i e n e a d u e 
g i o r n i d i d i s t a n z a d a l r i t r o v a m e n t o 
d i u n n e o n a t o , v i v o p e r f o r t u n a , d a ­
v a n t i a l c a n c e l l o d e l l a M a t e r n i t à 

Tragica fine di un giovane 
in un incidente stradale 

Alle o r e 18 d i Ieri s i * s p e n t o al P o l i ­
c l i n i c o 11 g i o v a n e A n n i b a l e Massar i , di 
31 a n n o , a b i t a n t e a C a n n e t o di Fara 
S a b i n a . S e t t e g iorn i or s o n o , il Massar i , 
p r o c e d e n d o In b i c i c l e t ta s u l ' a S a l a r i a , al 
e r a s c o n t r a t o c o n u n c a r r e t t o e d era 
u s c i t o d a l l ' i n c i d e n t e c o n 11 c r a n i o f r a ­
c a s s a t o . T r a s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o , v i 
r e s t a v a fino a Ieri s e r a t r a la v i t a e la 
m o r t e , f inché , d o p o u n a s t r a z i a n t e a g o ­
n i » . la graviti» de l la fer i ta h a a v u t o ra ­
g i o n e di lui . 

scoperto da u n d i r i m p c t t a i o del Ricc io . 
l ' tmpicRato de l la B a n c a d'I ta l ia P a o l o 
Bass i , 11 quale , r i n c a r a n d o a l le 22,45 
di ieri sera s i à accor to che la porta 
d e l l ' a p p a r t a m e n t o era ap.-. l a l a Po' lz ia 
è s t a t a Informata . I.a Scient i f ica h a pro­
ceduto a l ri l ievo di Impronte d i c i ta l l la­
s c i a t e da i ma lv ivent i 

(HI E* IL S0VRAI\Ì INI)IM1 All'OPIRA 

Paolo, non Giovanni 
il signor Salviucci 

Dopo la nomina dei Ir umvìri tutto come prima 

E' morta la sorella 
del Presidente del Consiglio 
E" d e c e d u t a i e r i a e r a d o p o l u n g a 

m a l a t t i a l a s i g n o r i n a M a r c e l l a • D e 
G a s p e r l . s o r e l l a d e l P r e s i d e n t e de' . 
C o n s i g l i o , p r e s s o i l q u a l e v i v e v a d a 
o l t r e 15 a n n i . 

Una fiammata ustiona 
un passeggero di un tram 

U n prave i n c i d e n t e s i è ver i f icato ter! 
s era . a l > 52.45. s-j u n t r a m d e ! > Vici­
na:*.. a l l ' a l t ezza de l 'a O m r a ' e del l a t t e . 

U n p x . « e * * e r o . l ' aut i s ta M a r i n o M a i -

SOLIDARIETA' POPOLIKE - II r»>ji.iA G l c 
Seai<tii5e!Ii, er l ico di pi.ire e m i r e , «fief^i 
da e i a ;rat i s i i s i i livrea ialft i ivi al j : : cc -
ch:f> ha or{]«siÌ4$i:ao M'-'jio i: 30 graca i i' 
«tr*?tni3:eici. Inviare h etftrte alla s c s l n 
Segreteria il Eedmo-e . 

Un prete e un commerci ante 
borseggiati in filobus 

n parroco di S . S t e f a n o de l Cacco , D o n 
A n g e l o E l la Rosat i , è s t a t o borsegg ia to 
s u l l ' « S T . » d i u n por ta fog l i c o n t e n e n t e 18 
rol la l ire e 57 s t e r l i n e in f t rava l l er s c h r -
ques >. Il r a p p r e s e n t a n t e d i c o m m e r c i o 
F r a n c e s c o N a n n ì n o . di 54 a n n i , r e s idente 
a C a t a n i a , m e n t r e v i a e g l a v a s u l l ' M B , * 
s t a t o d e r u b a t o d i 173 m i l a l ire . 

Ladr i r i m a s t i s c o n o s c i u t i h a n n o effet­
t u a t o u n a v i s i t a in c a s a de Isig. Corrado 
Rìcc io . In Via G h l r c a . d u r a n t e l ' a s senza 
del propr ie tar io . L ' a p p a r t a m e n t o e s t a t o 
r o v i s t a t o , m a s i i g n o r a c h e c o s a I ladr i 
a b b i a n o a s p o r t a t o , d a t o c h e 11 R ìcc io t 
a t t u a l m e n t e fuori R o m a II furto è s t a t o 

Al Presidente del Consiglio e ai suoi 
familiari giungano le c o m l o r j l i a n i e d e 
* l'Unità» per ti o r a r e l u t t o che li 
c o l p i s c e . 

S\ è insediato sabato al Teatro del-
I Opera per l'esame rfn fot/un-i U 
7'MMni i r a t o n o m i n a t o da Am.renti. 
s o t t o la pressione delle »t iat '%lra»-r 
dell Ente e dietro sugqerwirnto del 
sindaco II trluni i r . i f o . <;<!iiipr>5ro 
('i-ll'AssCxsore . - t r t d a n i i i n o . dal dott 
Cìurciotie. del Ministero delle Ft'ittn 
:>. e dal doti De Sarlo per la Fcae 
M'.MOMC f .Tfurf l for i dello xpi'fffi' ' i /<•> 
lui i n t s i a f o s u f J i f o l'ciame del p.M 
s n . ' o e futuro b i l u w i f i t ( i a ' i " i u / c e 
fi- difirundo cirt che a t e i a m r d t s r n 
ftc Salviucci. Ma la pernianema del-
l c.ttuaie Sol rattitcnriente scmhra 
non debba aver timore al-nru<> per 
oru. 

Infatti, nel < o r s o delle sue ultime 
r.t?h<ara><orit s u / / a f r i s i del Teatro 
dell'Opera, f o n ^ n r i r t ' o f f i « bhc cur» 
far rupire a tutti t'fir lui dt tauro 
e di m u s i c a sr ne intentici a Se < <>»i 
/.: « Taira v s i incauta molto d i T'iti 
i /»e c o n la « G i r i n i f i n a d'Arco* di 
Ucncggcr — tali erano i termini a<i 
tu(. ragionare — Iti soluzione della 
c r i s i dell'Opera e una s o / a . r j p p r r -
s> t i f a r e mote volte la uTotca » An 
''/.< ammettendo che fon. .4rtrfr*ntt l 
r.r>n a b b i a voluto trinciar un gin-
t.'lrir con ti t u o iriafaot o r t o p a r . i j i i n c , 
rata sempre il s e n s o p e n o s o e" gwt-
in delle considerazioni che ha /atto; 
/ ' • r i d a t e , come sono, su di un pra­
ti'ismo p i u t t o s t o i n so / f fo» i l . fiima-
ftr ti fatto triste di l o ì e r vreden che 
il teatro ù soltanto una questione 
di cassetta, che il pubblico neve cr-n-
t.nnerc alla r i u s r t f a dt questa <'«'<• 
setta, cosi, come pagando le tas^e. 
concorre alle, spese dello Stato. 

Concedendo pure che tutto a tea­
tri si riduca a una questione dt cas­
setta — la funzione edwattra r 

iufounativa non è contemplata dai 
fautori dello spirito « o c c i d e n t a l e » 
— r o m e giustificherà l'on. Andrt ot­
ti l'operato del suo pupillo sig Sal­
viucci se questi, f . 'ono aver attirili-
nirtrato male una s t o l o n e r o n c j t t -
-<fi peggio, ci prepara un cartellone 
tale da far rabbrividire il più ab­
bandonato dei teatri di provincia* 

Come giustificherà — d a i p u n t o rit 
t ' f ' f a a r n r r t t ' n f s f r a f f i o ben s ' i n t e n d e 
— la presenza dt opere rome li « Ce­
rnia » di don L. Rcfìcc. quando si 
sa che. solo al vederla atinuncu.ta. 
i romani affolleranno maggiormente 
i cinematografi* j , o stesso si dica 
ver U « 5 Francesco » « La s a o e s s r ». 
<> r.mpcror Jones ». « Dan~a di riat­
tine , (chissà perchè Rcn^o R- issef -
i f ' i t a n f o r e di questo ultwo lavoro, 
Uu difeso proprio in questi giorni 
Parlo Salviucci sul a Messaggero ? I-

Siamo coni ititi che. neanche 
estendendo al massimo il proprio 
concetto dei teatro e delia musica, 
loti Andreottt non potrà giustifi­
care del tutto l'ultimo operato tiel 
svo sovraintendente 

E' molto probabile che. giunto « 
questo punto, l'on. Andreotti st n -
eorr fera p f u f f o s f o che il sig. paolo 
Satviueci d sopratutto i^n m u s i c i s t a , 
m e i un compositore, e che, di con­
seguenza, i motivi che giustificane il 
recente cartellone dell'Opera sono 
d'indubbia origine a r t i a t i c u . Vra, 
csrendo il sig. S a l r f u e c i un artista. 
quanto fa t ben fatto. Non vorrem­
mo addolorare ì'on. Andreotti s e . 
s e n t e n d o c i in dovere di chiarire, per 
quento possibile, la figura di Sai-
r i u r c i come compositore, dovremo 
di; illuderlo un po' 

Fino a u n a n n o / " . quando i mu­

ltasti parla»'no di S a ' i ' i u c r t . ditti-
r i f i l i n o a G i o v a n n i Sìluuci. musi­
cista valoroso e dotato, «Mirto , pur­
troppo i n o l o t u r i e etcì A > * s n n o e * 
Icra pensai i che un giorno sarebbe 
it ito necessario sottolineate l i *uo 
nome per distmgueilo c o t i do un 
atto suo frite'ìo P . t o l o ora v i i M i n -
f i ' i i r f f n f e all'Opera Segno questo 
c,n fino a un m i n o fa almeno l'ao-
.'•_ Snh lucci come m u s i c i s t a era del 
tutto s c o n o s c i u t o Nessuno d'altro 
• anto face! n allori troppi of ferì ."pi­
n e fi/ c u f i c o < ine mato-j ni fico >l'ri 
i. Qtuitit'uinn » C i s o t t o , s i , i geni 
ivcnnp'csi; sopratutto tra quCtlt che 
' i e r i n o le loro opere nei cassetto. 
.M,; ti si<7 Salviucci ha aperto ora < 
. -no i cassetti, ed r u s c i t a c o s i u n ' o -
f'Cm < ome « r e r r . i s i i i i f n ». nonenfi 
il <clibcrrimo « P i a n t o delta Marion-
un » c / i r ha fatto piangere dt r e -
c e n f e f n f f a l'Umbria Ma se p u b b l i c o 
r f r i f i c a hanno e s p r e s s o il loro ge­
nerate d i s i n t e r e s s e pT queste piatte 
nullità, molto piti i M f c n ' s s . m f i s o n o 
h- r c a c i o / t i ilegìt e s e c u t o r i a i ftuntc 
a tali latori. 

Sono ormai quasi celebri gli o c -
• *i< sbarrati dalla meraviglia di un 
timpanista, al veìcre delle note per­
lomeno inconsuete sulla parte del 
sue strumento. Altrettanto celebre. 
poi la r i s p o s t a del Salviucci s t e s s o 
ci un'arpista, che chiedeva dciluml 
su! modo di realizzare passi fino ad 
0 - 3 1 i n s o s p e t t a t i per l'arpa. Fretto-
Irtamente r i s p o s e che facesse tei 
Come meglio credeva. Questi fatti 
mnn Irqatt i n m o d o I m p e r i t u r o al-
l'cecuzioiie del P i a n t o d e l l a ipoieia) 
p, l ' c ' o n i u i . 

Ma forse, si rftrd. il sig Salviucci 
saia perlomeno al corrente della mu-
su*7 che sf scrive oggigiorno t altri­
menti come fa un iovraintender.te 
a s'-cglicrc le novità per ti suo tea-
tin': ) . flui/'iir'iiimnc pure anche su 
l ' u r s . ' o punto F,' tinto che durante 
P i l i ! C I M O p i s s ' f o . quando Paul Ihn-
c'emith — che è uno dei compositori 
IH"' rappresentativi di oggi^iorn.j — 
fecc cottosi ere al sovraintendente il 
tuo desiderio di poter assistere alla 
prot a tit un'opera. Salviucci. per 
tutta risposta, a chi gli rendeva noto 
tale desiderio, parafrasando don At>-
b'.v.dio d i s s e m e r a i t o f t a t o : « llintte-
tmth. chi fi c n s f t i l ? » 

Un sovraintendente a garanzia / ' -
trtffara. u n m u s i c i s t a a scartamento 
r i d o t t o ; ec^o dunque quanta t ele­
ncali. pur di tmp'tdronirsi dri p o s t i -
iluave. hanno potuto offrire all'O­
de, di Roma. Tale offerta pero non 

è « c e f f a t a da n e s s u n o , ha tutta 
Feria di un'imposizione, E Ppr ten­
tare eli consolarci, fon. Andreotti 
nomina triniti irati... 

. M A R I O Z A F R E » 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
MVRTFiir 

S u o l i • I e m p w»Mri e pr\>le4«»rl tlj» 
n i IT,So t i l t »ei. Luiimisi. lateM*n* il 
-«airi I. L KiH'fe 

familiari - O B I . Pu . del gruppo ali* 17 
la KeJ»mi«n«. 

MERCOLEDÌ" 
Oipilal l i t l • Cfl.np della f.i-nrn. I t i . ; ren 

•VI-, rem. Int.; (<iin. Dir. S.oJ iM* 17 ,n 
If'Wrwiooe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
M\RTF.PI" 

Citata. Sport, alle In :a TfA 
Slvdlnli Midi • Resposi cellule 4'Ut'tutn 

t l U \*M in Ftd 
Tulli i tompijsi • la compila» i l l i n l 

.iella Sruoli Prnt inciU del!» F C, 1. alle l i 
J ! U 5ei F.quilm,s ( \ i« N B un) per l i n«s i -
|ei«iau»t:e d ipertura del I rir*n Jell» •cu'*li. 
Intereerrinno il romp*'in<i A Mura d*ll» t'«.'i-
*a ««ione Centr»!f brunii, il r/impiipn S Rru-
^••ini re»p«insihile dell uff.rie <] ladri delh Ve-
' c u i «ae. il ro-npijtio fii«tno» Uvlmli , «e~ 
ijreurii» delli F (i C. 

A M I C I D E « L' U N I T A ' > 
Tutt i re*?. n«jblli di Gruppo l.'ro tenuti a 

plrter.Dire «Ile r us.'snl rhe nr inne he..;*. 
ft»*K» «Ile ore 18,1.% nelle sedi dei risp-ll >l 
eottorì bit* 1 inperl ini i de!U riunire , nr<-
«unn m»"rh\ 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
I.N.C.A. • I ripprwe ilanll dell» conni '* 

F'filari »enn e.ia\er*ti alla 15 di o^a1 rr l y*w 

l ' i l i .fie. I *. f A.. Cimir» del U n n o S*"<* 
(Uttienlartienle intinte le C-'nsilie r ip^Iui 
li Tnrp Tut iar i , rren«*iini. App n. TrmUiM». 
Mille ,>acrn e M'Oie Mine 

I.N.C.A. • t l l» 19.W di og.ji am-. Iniil*tl 
i i r i l l . i . . . I V (' A . C d I. . 1 renpignl dei 
IRVI. <<.*l C- i me « pniU lejrilen'r, 

Stort i lo niponi inl l l di i r i i i ' i u t e.ie e re-
sp.snMliili leummili dei feinenti S'n U ' i u : 
• IV »H» l " ' , n i l i» C d L . l Arque.Vtt *t. .A il -
• li FjWir! . V imli-rroirint'eri, LVitri'i. l'ir. 
chini. Fernr.eri. fiisisl'. Gente delI'Vrii. V I . 
D.lte Appalti'e. fkpr.'jlieri IN-melepiI.-n.i i, 
^acitnrii'u. I S T S . leleeo-nunirai uni. Volli-
uni. Furiuili. .*>ll VF. V|-, li del 1 m-n 

Sindicat» Metallurgici I lvte-itorl d» '« 
O l l e ; , , 1ATMF.. TA-e-». IR1. d m i n i " e | s 
ali» Cd 1 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Tuli* !f r.-.r.^l'c e:-;: alle I.s ali» C d I. 

• ufficio INCV). rariirnlue in»Tto a T irpnmt-
'«ri. Trene»! nn. Appi". Pnmival'e, Unite > i -
ero. Munir Mine. 

B L O C C O D E L P O P O L O 
Il ijruppn ennslliir» dnnuni alle 21 nell i 

«>'!* della Kedrr ».irilli*U 

La riunione dell'Esecutivo 
è slntn rinviala 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o cui iunlrate i 
d i r e t t a m e n t e agl i interessat i , la rlunifinfl 
del l 'E.-eri i t l \o Federale non asserrV più 
o j p i ed è s t a t a i tmlatn , a da ta da de­
c l inars i ' 

Da OGGI ni Cinema 

BRANCACCIO - SAVOIA 

l | p iù e m o z i o n a n t e o sensa ­

z i o n a l e f i l m d e l l a s t a g i o n o 

IL BACIO 
DÌ unn mORTfi 

Il più grande successa dei giorno 

1 

\ 

O G G I « P r i m a » a l C i n e m a 

Hnnini - Splendore - OjiirinuU 
LORETTA. ROBERT 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI IERI SERA 

Un abuso del Sindaco 
fa interrompere la seduta 
Rebrcchinl vuole nominare da solo il Comandante del VV. UU 

U n a u l t e r i o r e p r o v a d r l l a f a z i o s i t à 

PICCOLA CRONACA 
OG Î MARTEDÌ* 15 NOVEMBRE- S ia <*>->eHn 

— I! sete *i Irr» el le ere 7.23 « tra i ia ta 
i l l e ore 1S..12 . «iarata <el jinrao nr« 9.29 — 

B0LLETTIS0 DEM0CR1FIC0 - Nati: a i < - l . 
14: fe-Baioe 52: tati »«r:i 1. Mi:::: x i » r i ; 
M . Itzi.zt 19. Mitr.uKiei 21 . 

BOIXETTI50 METEOR010GICO - Teapeniiir» 
B J I £ 1 e BMJ.*sa il ieri: 12.4-15.7. Per 
e.jji e preT'.sto r:e'o zzim'.-r'tì rea rpi lr ì» 
jr»c:yitar.»a*. 

nms Tisiiai - . t**eu 1̂ tK%\:*. ai:-. 
Mr.xì». 55?err«Mni: • Il e:#"o piò atten­
dere • i l l 'Ai tr i . Gnldea. C.yxfli: «La V i l i 
•jajraJe-itt" • al Ca-r.ml. Cnr«a: « Alba fatale • 
al C.:e 5 u r : « <..*lo {-ì".;.*. • *"i"Etce!j:er; 

MicifiTìt • ti-
4Ì! Me«Cl"ci 

• La città suda • ai Fonili»-
l'Italia: • St.-.stie ist . ' iS.I i 

CIORD1K0 BROVO - 0»)i ali» 21 a-, M!OH* 
<»H"htiMiti> • Eornji Gi'taae ». ta tia Pr.a-
r;->e*<a Clotilde 7. il «ioti. G Pelliiuri p»r-
!e.-i o l :»=»: • Il pns.tz» e l'epera ii 
G.r.*J»;fl B n a ^ • . L'i i3re«« e liSerc. 

CULLA - I roaaaj i l Stata • Laara Penl l . . 
delia sei ioas Mo;tereri!e. 1 .̂30 s ' i t i a!;i»Ut. 
di l la a l le i la 6 Walter, l i j a r i T-.i'usiai. 

LUTTO - r eVedaU ien la «j^nr» E:»ir» 
lìr*'" :« Mia:*eo. ataa^aa i*\ eea:pi>taa <!e::nr 
Hu. l i e . Al n r o c n i p i j a » e a tatti i I n : -
hari c>«i AnleroMateat» c l p . t i !e p : ì ».Tf 
rva-é^jl.a:!* it • M'aiti •>. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
T E A T R I 

AITI: «re H : r « = s . 5-e! ie . Pai! . ?*:SÀ\. 
. Il t : r : i • — ELISEO: r-e 21 - I d i a . Te­
l a i ? . C a i r i : « La *e:# . — HKAHDEL10: 
«re 20.3^: Cnnp Ca"»--«ie;r<i: • Fir-aic:«'.a j» 
• ero» — QUIHI3M: ere 2 1 : f * = ? . P« F:" ?>J-
• Q*:»! p:»ce'« raKpo • — VALLE: er» 2 1 : 
Cnz-p. Marar.e: • La a:»V:>i . . e . ^ : m ». — 
AKEKA TA1A5T0: Crisi* e r r o r^jtil.-* R.ia 
(17. 2>\30). 

V A R I E T À ' 
A B.C.: \ n a i:rmi «dd:"t • Cria u r i e t i — 

ALEAKB1A: Derl «vere lei -e e r«B?. M»« ai-
Liaa — ALTIEBI: Aa.se ler.te • r.r. — AM­
BRA: Ric-rda «,ae!!i antte e ("ina n r età -
lEaKTKI: Il tijaVoarfa . V > I;re»:e • r.t. -
LA TEIICE: L ' a i t a i rt'.i « :.«. — LAMW-
MùlA: Passajr3;« rea**-* e r. ?.p. P.i io Ri-

|Vi-Si — JtlHI0"fI: 5.taar.«a» wr*.e»i>"t * «*a-
"->iTi.a 5-!'iri-Wi:c!*#:ti — "4DOTO. Pr«*i-i l i 

— a T.ta e r.s. — PM5CIPE: l U ^ m e t\f 
**rsaa*» a r.T. — T0LTUSN3: La caao della 
=.-.;ta e re-.p. ? V i r n . 

C I N E M A 
Acfiaria: l a Vej«« del tanre — A W a d i » : 

X-aiati e e i i l t o r i a t a — A i r i u » : L'i»'.» i. 
ceri"* — Alsa: l":i tette a FT*M*«I:J — 
Ait iate: La « a i'i u^lr,-n — A a ì u a a U r i ; 
.a is-e e ie «i *->e:<e — Atalia: G.iaai e P.-
v.:in d*tert.iea — ArclValea»: La l e a a e a a? 
— Areraii: U B a m l . a 4>!le tewlre — Alta­
n a : La lare rie «-. +yt<t — Altra: Il d t i o 
paf» atter'e.-e — Atlaitc: Gii i r ^ I i reo l i 
' i r e . i tyir-x — At t i l l i t i : ?a" Eaave «"irjeati 
— Aa-nitrti: 5 i a j j e icl' . i lana — Aver»-
Sjce<;-.»i rat: — A i u t i l i Mi piar* tfyC.t. 
S.»adi — Barteriai: La f i r t : i 4t'.'.* atelle — 

int i t t f f t i ia i i l l l i i i i i i i i i iMti i i i i i i i i i i i ia i l i ini i i i i i i i iMi i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i iMi i ia-

Osservatorio 
« C a m * certo **rè a txittrm cnnntcrn-

M in prtp*r*iitmt dtlTmnno «antri da-
m a n i «aitato 12 correnti mlle IA J o r i 
luogo u n diicorto gtnrrMlr (Vera di 
Dio, dtdicmtm i n particolare ai f>am/.i-
nì) tenuto dm Padre tomhardi nr.'Ia 
CAÌ#sa di S. \t. Mmgflort che f a r i ra-
4icdiffttV nrll» Chiese ParroeehiMli. 
fretto quindi t il/tnorl internanti del 
gattino di r*eeomnndara tgli alunni 

•i 

che t i t ronino nella ehietM dei Frati 
Insali per aictiliar» detta diiettrto. Gli 
m'ftnanti del pomeriffio. i nnere , alle 
t$.4i porteranno i propri a lunn i al'a 
rhie>a nudatila. Detto dttcorui tati 
poi rsanunto per eommi capi nellM 
teun'a all'ora di rellficne e ci TI inte­
rnante (almeno quelli del pomeriffio) 
ne fari ottetto di una puniti* nella 
erotte*, f.to Foia De Borii Ceratoli ». 

Q u e i fa clreoltre non i «(afa rfirama-
1a. come *t potrebbe penttre, in u n a 
errrnN reffa da religiosi, ma in unm 
pubblica. Amen. 

Baiart i : Hi a l i ta irse'.la V.tsii — B r u t a c à a : 
Il ^aK« i e l l a mnrta — Caaiteì: La S«lla ;a -
jrsdes'* — C a a r u i u : lì jr.nu**! ie'.'.e T->:*>. 
— CaateetHt: La e j . l l e i I iacien — C«a 
frale: Wipienne:i — Ciac-Star: A: v i f i t i 'e 
— Clelia: I ^aattro riril i — Cali di Kllaza. 
Il !s:t* *i «di.ra ad Elettra t rie. — Ca-
l r a i l : La Ter* taaiira — Caluie t : h w : l - " 
$eaii *e-=iai — Caria: La V i l i i = a r a V a > 
— Criitall*: L'alt ,a» era — Dell* M u d e r e i 
L'i<;a.:i a £z* t«*« — Delle Pr*Tiacie: f«a-
j isra di Rirmi i — Dell* r i t i e n e : Seda i . o« 
— Del Taut l l a : Eli ia-yi:*:i — Diaa»: Mi-
eet^re ii lB«a — Daria: D i s i a i e m a a o oe-
•trai — Eira: E" te»*** 4\ r.tere — Eit|"nliai. 
Ivi eeenff» d'areii'a - Strida mie»tn — Etrt-
«*: Il arian;* delle TM-.I — Etceltiar: r=.eli 
j : i l ! e — f a n n e : Arreattin a Talleri. ir» 
— F i a s c a : inasa» Reliada — F l a a n i a : Li 
le^je irì rs^re — Taitaaa: l a r.lta atu'a — 
Treri: I! t>i-i» <e'U « i r t a — Galleria: I 
r.VHi M -torta — Gialie Celare: La citta 

f w.lma — Gsldea: Il cielo p * attendere — 
aaeriale: II ariacipe de'.le vola: — U l t a » . 

L* qaattro S;.:e — I n i : G.aasi « P.a'ttn 
d*t>ft.Te« — Italia: Vi i - lntu — K u i l n a : 
Mnellrre i\ h»<i — J l l i u a i : Il rf.fV.i M ! ! -
Had«i-i — Mttrsaalitaa. La pir i 'a e"el"e »:»1!» 
— Mcierae- Il rrirri?» ''•'•le »'•'•" — H' 
lerBii t iaa: S i l i 4: L ' a b i l i a i~-« \**'.t: S i l i 
B: 1 ran r>ire:t' - - Sericine-: La prra» 
-iitte ia tre — Oleci: R « e triitieìe — N e 
icalcai: Strterc lar^ihil l — Oltspt i : Il r.*ì< 
p*\ attender» — Orlei: TTOjipi tainti — 0IU-
TÌSSS: U delitto «alla Botte — P a l i t i ) : I 
toreador — Ptleatri i t : Stri*e* tafiiiMli — Pa­
ridi; II preuo • e i r i g j u - i a — Pl ia i t ir io : At-

terrajjio f i rn :» — Piatta: Le De'.lj »;«:»:» — 
Prati: S*dn E'ettr.ea — P m e a t » : Sa=;:e ee 
Xrraa — Oaairara: Gli i n u t : di Te^ei « — 
Qiiriaal»: II n j a ì ^ a d t it'Ai kre*t i — Qii-
n a e t l i : A !et>r to t t .ee w.»es (17. ì9.\s>. 
21.45) — Beale: Il «r.da i e l l a terra — Be i : 
S.-^r« i ' i - i i t i — Bielle: Tta pii'"tv>li *>er 
Ree — Birali: • Il cai-cinle • (iti. 1S.4.S. 
21.45) — B a s a : .N'itile «I rata-M 113 — l a 
b u e : TijiVesd; al r i t ira di I n a — Salane-
B*h« n Berl:-:*i — Sala Vatfetrte: Tai Ietteri 
i I ! ' i !S l — Sala:* •a . - j ier i te : La In«<i de 
•erpeati — S a n i a : li hir.n di t r a •**.*••••« — 
Sceralaa: FI >>ir»> dei l i pirlera — Spleaisr*: 
I! TijiSeadn della IfireJt» — S t a l l i a : l l l e jr 
;eaei; i — S t i e r c i i e a a : L'ienla di Ciri!.* — 
Tnaae i : F«': e [*er ì'e->»ra — Trieste- Ir 
t e n e r i a W n i . a s ' i a — Tirreae: I! «-.{nere 
del l 'Arieai — Veataa Ait i le: Sis-jje fa l l i 
Uaa — Ter «e i e : L\ «;]:ara Slefl.pjtnn — 
Tittarii: SaraSi-ida t.-i|:ra — Tittena Ci « a 
p i l e : M-5.fi «elle tamle . 

R A D I O 
RETE ROt&A — Ore l i : Mw'.eie nei leete — 

12 Tr««ai e la ersi e i i U m — 12.25: f ^ n - c i 
— 13 2»!: lawatri «ai-ral i — 14: Le, teletta 
della «*tt.3i*ii — 14.53: Ollie.9! di rflsl Pie«e 
— 15.'.0: Beli. aet . — 17: Pf-aenjiv» »a«. 
- i l e — IS.50- • IA Briai retai:* • di D. Di 
M«ar*r — 19 35- L» i w e dei liroritn*! — 
2I .M- • Preja, x i e t t r a . . • C. A. B.iie — 
— 21.55: Malie-Hill ro»st*y»IiU — 22.55: 
Pat t ina i «"Aaerira — 28.30: Maura ce r*!U. 

RETE AZURRA — Ora 1I.2A: Orra. S u n ­
na! — 18.40: Rita! di n r r « e « — M . M : 
• Uoxcaeo . , 3 aiti di W. A. McwxL 

d e l l a G i u n t a e d e l l ' a s s o l u t o c i l s p r e z . 
Z-J c h e g l i a m m i n i s t r a t o r i d e n u ­
t r o n o p e r i p r i n c i p i s i n c i t i n e l l a C o - | 
s ì i t u - i i o n e 6t è a v u t a n e l l a 6 e d u t o d i 
Ieri f e r a d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e . A n ­
z i q u e s t a v o l t a 11 t e n t a t i v o d i r i s o l ­
v e r e t u t t e l e q u e s t i o n i , a n c h e l e p i ù 
i m p o r t a n t i , c o n i l p e s o m a s s i c ; l o d i 
u n u m a g g i o r a n z a © b u l i c a e s e r v i i * 
è e t a t o c o s i s m a c c a t o e m a l d e s t r i ) c h e 
I c o n s i g l i e r i c e l B l o c c o h a n n o a b b - » n -
d ' i n a t o l ' a u l a i n s e g n o d i p r ^ t « - s t a . 
c c t r i n g e n d o l a G i u n t a & r i n v i a r e l e 
fremuta p e r m a n c a n z a d e l n u m e r o i e -
g i . i e 

G'.l i n c i d e n t i s o n o s t a t i o r i g i n a t i d a 
u n a p r o p o s t a d t c e ' . l b e r a z i u n e pei -.1 
c o n c o r s o a l p o s t o d i C o m a n d a n t « C e l 
V i g i l i U r b a n i , l a q u a l e , c o s i e >rr.e è 
s t a t a p r e s e n t a t a c o n c e d e v a a ì l ' A i n -
n - ' n l s t r a z l o r e l a f a c o l t à d i n e g a r e c o n 
p r o v v e d i m e n t o n o n m o t i v a t o l ' a m -
m i s « . i o n e a l c o n c o r s o d i u n o q - i a l u n -
o u e d e l c a n d i d a t i L a p n > p o « t a p r e -
*.e*devft I n o l t r e , o l t r e a l l a v a i u t a r a o r . e 
r e i t i t o l i d i c i a s c u n c a n d i d a t o , u n 
c c l l o q u l o c h e a v r e b b e d o v u t o a v v e ­
n i r e a l l a p r e s e n z a c e l l a C o m m i s s l ' t . e 
K i u d i c a t n c e . c i o è p r a t i c a m e n t e d e l -
1 t e s e e s s o r e . d a l m o m e n t o c h e g l i a l t r i 
m e m b r i d e l l a c o m m i 5 s ! o n e f o n o l u n -
z i c n a r l c o m u n a l i e p e r q u e s t a r a ­
g i o n e - I m p o s s i b i l i t a t i a p r e n d e r e p o -
E i 7 i o n e c o n t r o l o s t e s s o a s s e s s o r e 

N a t u r a l m e n t e I c o n s t e l i e r i d e l B ' ^ -
c o . a p p o g g i a t i d a l r e p u b b l i c a n i . h » n -
n u p r e s o f i o s i z i o n e c e n t r o l a p r o p o s t a 
COFI c o m e è s t a t a p r e s e n t a t a e h a n n o 
p r o p o - t o tìt e l i m i n a r e t a n t o il ^ r ' i o -
r t « l o q u a n t o l a f a c o l t à d e l l ' A m m m i -
? r r » i z l o n e d i e s c l u d e r e n l e u n l d e l c a n -
f i d a t t a g i u d i z i o i n s i n d a c a b i l e d e l -
r A m m l n I s t r o * l o n e s t e s s a . L i ' o p i K - s i z i o . 
n e h a m o t i v a t o l a s u a r i c h i e s t a f a ­
c e n d o p r e s e n t e c h e l ' a t t u a l e r e g o l a -
r r i e n t o a l q u a l e l a G i u n t a s i e r a t - p i -
i r t a è> a n c o r a i l v e j e c h l o r e g o l a m e n t o 
f a s c i s t a e d è p e r c ^ i n c o n t r a s t o r o n 1 
r r i n * i p l d e l l a C o s t t t u y J o n e 

II B l o c c o h a r h i e s t o i n o l t r e c h e l a 
v o t a z i o n e a v v e n i s s e p e r s c r u t i n i o * « -
j r e t c p e r d a r m o d o a t u t t i l c o t * i -
Rlter i d i v o t a r e s e c o n d o c o s c i e n z a II 
s i r f a c o t e m e n d o f o r s e d e l l e p e r i c o l o s e 
8 r p r e s e . h a p e r h r e s p i n t o la P r o * 
I - o e t a . s e n t a d a r e a l c u n a s p i e g a z i o n e 
D I f r o n t e a l l a c a o a r b ' . e t A d e l l ' i n g 
R e b e c * h i n l . i c o n s i g l i e r i - e l P l < - c c o 
s n o *t -»t | c o s t r e t t i a d a b r a n d o r a r e 
l ' a u l a c h i e d e n d o n e l l o s t e s s o t e * r . p o 
la v e r i f l r a c e l n u m e r o l e g a l e Ti s l n -
C«»?c. s e n z a c u r a r s i m T n ' . m » * T i e r ' e 
d e l i » r i c h i e s t a e a p p r o f i t t a n d o c e ! 
T a t t o c h e e s s a a f e v a p r o v o c a t o t e l -
l"«.u'a u n a c e r t a c o n f u s i o n e , h a p o M o 
I n v o t a z i o n e r e m e n d a m e n t o c h e e 
s t a t o a p p r o d a t o d a l l a s o l a m a g g i o ­
r a n z a d . e . I l B ' o c c o s t e> r i s e r v a t a d i 
I m p u g n a r e l a v o t a z i o n e c o n s i d e r a n ­
d o l a I l l e g a l e , c i a t o c h e l a v e r i f i c a n e l 
P t r t r e r n d e i p r e d e n t i e f f e t t u a t a M I -
h l t ^ d o p o , h i d ! m o « t r * t o -:h< n e l ­
l ' a u l a n o n \ i e r a 11 n u m e r o i emale 

A r ' l n l z t o d e l l a s e d u t a 11 c o m p e r i n o 
N u t o i i h a p r e s e n t a t o u n * m t ? i o r . e 
u t p e n t e p e r i n v i t a r e l a O t u n t a a t e ­
n e r e i n d e b i t o c o n t o u n a p e - . l 7 . i o n e ! 

p r e s e n t a t a d a g l i a b i t a n t i d i v i a P a o l a , \ \ N I 
n e l l e q u a l e s ì c h i e d e d i s o p r a s . ^ e ù e r e J \ 
a" a p r o g e t t a t a d e m o l i z i o n e c e l 18 ' 
a p p a r t a m e n t i . 

11 C o n s i g l i o s a r à c o n v c K a t o a d o ­
m i c i l i o . 

C O N S U L T E T R I B U T A R I E 
I r . i i i i .a i p:jt«*ti rerae caaiidit i del B'.trm 

del P090I0 i ! l e rilascile tr.ba:ir:e remnai'i 
d^miai alle 18 !r T . I Fi!e«'ro 6?. li dittr* 
fì'nrjin r«tf7i r.!":;ri fi 
l^-erti iratn ». 

• S f'eT.i i: 

Sulla s cena BESB t S Bap) 
dol C i n e m a •******• " ^ * ^ 

US NUOVO GRANDE SUCCESSO DI 
Riccardo BILLI - Luisa P O S E L L l - Mario RIVA 
Nella riHot-a Rivista G « ( J C C " O L f ^ I N fi 
con Giulio Marchetti, Diana Del, Balletto «Bernini» 
SECONDA SETTIMANA DI REPLICHE DI UNO SPET­
TACOLO BRIOSO — DIVERTENTE — ESILARANTE 

I ^ 

rA\v/*w//m/7Av//M7/mr/M/,/mf/*\v/^^ 

le Pelliccerie L A M A R 
continuano con gronde successo le vendite 

ai seguenti pressi reca i r e ; 
V O L P I s c i o l t e c o . o r e a i z - u r o - r o o - o - G r o e n l a n d i a - p l a t i ­

n a t o - B i a n c o - a r g e n i a t o 
C O L L I e m a n i c o t t i d i V o l p e . . . . . 
P E L L I d i P e r s i a n o p e r g u a r n i z i o n e . . . ( 

P E L L I d i O c e l o t p e r g u a r n i z i o n e . . , , . . 
L U P I d e l l a p r a t e r i a . . . . . . 
L I N C I p e r g u a r n i z i o n e » , . 
S T O L E a : v o i p : . . . . . 
P E L L I C C E c o n f e z i o n a t e p r o n t e ! n L a p i n . . . . 

T a p\ . . . • » » 
C A P P E v o . p e p*r " e r a 
P E L L I C C E c o n * > r : o r . * * . e p r o n t e 

> e e 
a i a 

m C a p r e t t o 
L a p i n r a s a t o . . 
P à n n o f l x . . • 

• s > C u m a e 
• • » V l i o . . . . 
> » * V o l p e . . . e 
a » • O r s e t t o . . . 
a » a H o d e : d a 
a • a L u p o . . . . 
, f 1 C a r r e t t o I r d U r . o • 

> 1 e Arr.**e: 
a » * Pere-. • ne. 

Stola c p p . mantalll per «ara In MooaHi eaciuaU. J pra*il *c««.onalt AaeoMl-
enentl vnt iMimi di pallicca pronta m : Opoiium - Zampa Paralano - P.»e«io P«'-
siano Pa»t» Parai.aa - Persiano ff i* io Murmai - Othar Marmotta - "«oiattoio 
Indiano - Bralseh-eanlt - eaasdad - Zampe Kld - Canfuro - Capratto Indiano -
Ocelot - Peeianik - Rat Mousqué. 

2 . 6 0 0 e l o l t r e 
2 - 6 0 0 » 
2800 » 
3-000 • 
4 5 0 0 > 
6 - 0 0 0 » 

1 2 . 0 0 0 » 
1 5 0 0 0 • 
1 5 0 0 0 > 
1 9 0 0 0 • 
2 4 0 0 0 s 
2 5 - 0 0 0 > 
2 8 . 0 0 0 > 
8 2 0 0 0 » 
3 9 0 0 0 > 
4 6 0 0 0 > 
6 6 0 0 0 » 
6 0 0 0 0 s 
6 6 0 0 0 > 
7 0 0 0 0 a 
7 0 0 0 0 > 
90X100 • 

mg,?,* m 

PHgamt»nto 12 me»! M-n/n anticipo » tutti !!! 

I) paisà «retateaeliiti telli M . • 
cvtracaf* alttiTa tir* «rs 1f^0 pradta. 

j LAMAR 
VIA S. CATERINA DA SIENA 46 (primo piano) 

(VIA PIE' 01 MARMO) - TELEFONO 07-606 

=.13(e \» . F=-"--

zèrnm 

E^Wt>s% !l 
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http://rairti-.il
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di JOIU;I*; ICX/A 
Nelli- t( rr<" con l'I'iri.iitt . in una 

vita run.iM.i m i v / i fi-ml.ili r nii-/- | 
Za '-cKci-T^iii .Invi ÌI 11 unlii»-' 
vendono trainili < uni ' -< lua\ i dal j 
le |>«x In- f.iiiiiirhi' Ina»* In', -i j 
Svol}.'! l|lll -1,1 -Milli ili I m i l i t i l o ! 
(-11(11 IMI. 

( rc-< mtn .i11.i v Hill n/.i <l<uiii-1 
nato dalla fui ia di ru i h'V/a ilei I 
MIO padrone \1onto \ , i il ( .nni' l ioj 
roinpn- un del i t to u< 1 nlc un vc< 
( Ino ( lu piol i - lava pei le i un 
tiniM' in^ui-t i / i . la- 'a < In- l'ai 
e iis;i di l la -li un a l i c i .'invanì 
indio , e i In- li- ,i--iirdi li'L'L'i del 
IUOL'O lo uu iiK'i'riuo \ | , i quali o-a | 
proprio <on qii I d'-litio v nato 
(lenirò di lui In IMI liailuuii | 
c o m p i i mie di i - i n - Minile all'in 
d io . i i iui i . i / / . i lu ,il . r imane in t .n -
rere. a luil i udì ndic- dell.i -uà 
icrra TU^'L-I dal p i d i o m liln-r.il 
il pi i / .o i in in |> irte ( un Ini luti , 
tallo dal pai- i orlino ^ r . p p u dil 
liberta e di r i v n l u | 

Il roi i ian/o, pili < he di perso 
m i ^ ' i . i fa l lo di i ori I a" popola 
/ i o n e forum ni,uni ibbruiitu dal­
la mi-eria. in pr"da a pa-- ioin 
e lementari a'Ia pia a l i t i la miii-
l i .mom- pi r < ut la Miildil.m/.i i 
i in'iibitudim in\ i terni.i e l'ini o 
s e i e n / a e il ina--acr. . i i te lavoro 
boni) -offo« ati in ll'nlc n>l. non lui 
Milli definiti, di - t int i ma (piando 
parla , la Mia V O< t di inoll it i idine. 

li foli i. 'onii parole 
i un nuliv nino inio-

M>: i si.oi dolot i e M'persti7ioni 
M< ni , in . i olio i I iiup: di ( imi-
pren- ione e di ribeU.oiie sono 
f;e-ti «ollet i ivi I.' e^-a c h e do­
m i n a e u v e I pochi uomini , cor-
rotti e - f r o d a t o r i , che -i ar­
r i c c h i r o n o e <lemdi.no in un 
f.ituo -i n-o di potenza, es istono 
so lo per la mol t i tudine: un MIO 
c e n n o può rove-ci irli per -einpre. 
inghiott ir l i . 

(^ue-to - e n - o corale e il protrili 
e la ni i hi'/z.i tnafrjriore del libro 
di le.i7.i. e il ( ì i i i icl io - t e - -o non 
e che un ̂ imbolo, un t - e m p i o del 
sorgere in tutti del pr imo barlu­
mi' di ( o - c i e n / a umana o libera-

meticci > 

UNA LETTERA DEL REGISTA GIUSEPPE DE SANTIS 

Anche il cinema ha la parola 
nel dibattito sui fatti di Calabria 

11 contributo dei registi italiani alla battaglia per il Mezzogiorno - Da 
"1860,, ad "Anni difficili,,, da "La terra trema,, a "In nomo della leggo,, 

« l~t e „ i f.iia >, ni . . l i « iiiiivsiina U (.lOgrummaiiune a..|-ii s ht-rmi 
romani, racconta la dura vita e le lotte del popolo siciliano altra» 
verso la vicenda di una famiglia di pescatori dì Aci Trezra. Il film di 
Ykrrnti può, a buon diritto, considerarsi tir» tra le « inch ies te» cine-
m.tteeraflchi» più interessanti condotte fra le popolazioni povere del 

Mezzogiorno 

Caro Ingno , 

proprio in questi giorni m'è ac­
caduto di pensare a come sono na­
ti i migliori film italiani del nostro 
dopoguerra. Da una notizia di cro­
naca, dalla commozione suscitata 
nell'opinione pubblica a r o m a a ur­
genti problemi nazionali. Dall'impul­
so, insomma, di scrivere sulla pelli­
cola vere e proprie • inchieste » Già. 
inchieste: le più drammatiche, forse, 
che si siano compiuti- in questi anni, 
in Italia 

II' per questo che domenica vcorsa 
hoje t to con una certa sorpresa il tuo 
editoriale: nel quale, mentre davi 
notizia del grande successo ottenuto 
dilla tua proposta d'invitare la stani 
pa di ogni torrente politica a far 
luce sui luttuosi avvenimenti di Ca­
labria, trovavi anche occasione per 
illargarc il tuo appello e sollecitare 
l'umana partecipazione di quegli 
scrittori calabresi come 

ri, Repaci, De Angeli;, e non cala­
bresi come Levi e Angioletti che 
ridile loro opere hanno « documen­
tato » le condizioni di miseria e di 
schiavitù in cui versano le popola­
zioni de) Mezzogiorno. Questo invi­
to mi è sembrato particolarmente 
importante perche dimostra come, 
nonostante l'incuria tradizionale dei 
governi verso il Sud, ron da oggi 
l'arte e la cultura italiani hanno de­
dicato commosse testimonianze in fa­
vore delle umili popolazioni del Me­
ridione; e poi perche • i rendiamo 
tutti conto che il problema umano 
e sociale del Mezzogiorno può essere 
ancora fonte d'ispirazione dramma­
tica per i nostri scrittori migliori. 
Ma la mia sorpresa »ri tutta qui: 
perchè non hai invua'o -inehe il ci­
nema italiano a portare le sue mac­
chine d i presi sui campi e sulle stra­
de di Melissa, di Strongoli, di Bor-
ticcllo, di Cuiro 
portunamentc, ti 

3 L vero che tu, op-
sei rivolto nel tuo 

appello a quegli scrittori calabresi e 
non calabresi che si sono più espli­
citamente occupati dei problemi del 
Meridione, ma proprio a questo prò 
posilo tu, die sei sempre stato amico 
del cinema e ne hai sempre seguito 
attentamente le sue manifestazioni 
artistiche, avresti dovuto almeno ri­
cordare quel lontano, mi incora 
quanto attuale « tS6o • di fìlasetti, 
ehe esaltava le gesta dei pastori si­
ciliani nella lotta per l'unità d'Ita­
lia. Il dramma della piccoli borghe­
sia siciliana in • Anni difficili » di 
Zampa, e, nello stesso fì'm la breve 
ma toccante scena in tu- due poveri 
braccianti affamati sono costretti ad 
arruolarsi per una guerra alla quale 
tuttavia non credono. Gli episodi 
meridionali in 'Patta- di R e - , ili-
ai. IL ' li: nome della lt%,ge » di C r ­
ini che racconta con crudezza il do­
minio feudale di un barone siciliano 
sugli operai della « sua • miniera e 
sui braccianti de « suoi » campi. L 

isconti che • LA terra trema > di V 
presenta le feroci condizioni di sfrut­
tamento cui sono sottoposti i pesca­
tori della costa ionica. 

Come vedi, caro Ingrao, ho cita­
to cinque « inchieste » e tante altre 
potrei citarne che sarebbe troppo 
lungo elencare, inchieste che non 
foss'altro contano proprio per le 
possibilità che ha il cinematografo 
di poter parlare, più di ot-ni altro 

A\ espressione, a ms ioni di uo-;<; di mezzo 
mini. 

F" per questo che penso: il cine­
m i italiano, quel cinema che qrazie 

• ai suoi uomini miqlioii — registi, 
produttori, scrittori, attori, tecnici — 
ha permesso in questi anni alla cul­
tori e all'arte i t i luna >b arricchirsi 
di nuovi valori, quel cinemi non può 
e non deve riminerc a-sente dalla 
• inchiesta » suqli ivven'menti di Ca­
labria e sulle condizioni di viti del­
le popolizioni rurili (.l'ibrcsi. Tu 
mi dirai: allora un film sulla mo-

i suoi in -ti d 
o r.iov uni mi d 

«truosa strage di Melissi' \Ton ere-

1 

Un enorme associazione a delinquere 
agisce nella legalità più completa 

Le lontane orìgini deir"Inirisibite Impero,, - QuaVè la bandiera ideologica del K.K.K. 
Il caso di Leo Frank - Una statistica criminale sconvolgente - Terrorismo elettorale 

JOIU.I. I C A / A 
gente il pe -o del tempo, da to clic 
o Muto scritto c irca quindici 
nnni fa. 

Ma vale (-.irtamente la pena di 
cono-cere q u e - t o frutto di min 
letteratura, a n c h e se ine-pcrtn, \ i -
c ina alia vita di quel popolo . 

l a pagina di I c a / i e poi sein-

fire co lma di colori, dal la t a i o -
077.1 molto forte, di un senso 

a n i m a t o del la natura, i b i p .u -n^-
pio ecuador iano , dall'aria i n \ n - n 
di in-etti , dai borghi squal l idi , 
sporchi , male odoranti dal la mi­
seria prillata e lamento- , i , in cui 
i ponclm mult icolori - ono pli 
unici a-petti moio- i . l ' n ' A m e n c n 
del sud non ccrt i s tucchevo le e 
con \en7Ìona le . Pri-ti interessati . 
fedeli solo ai padroni , collcfri di 
pesinti dal le cer imonie melense e 
dai co - tumi corrotti , folla di po­
liticanti ( i t tad in i . camorra poli­
tica, che \ o r r e b b e riparare il 
ero t t e l eo del le f a m t ' l i e borghe­
si . nuli lutato a turno, a spese 
di un n u o v o e pai ricco bor-
phe-e -. I a convenz iona l i tà «ta 
ifor-e nella carica natural is t ica 
del racconto, che allora d o \ c \ a 

ssere di moda . Ma ani he «e dil­
an io quindic i anni Ica7a «i e 
liberato dal natura l i -mo . per una 
arrn7ione più c-alta e rrali-t ica. 
uo-ta r imane una t i - t imoninnza 

(nolto in tcrc s -ante e utile 'a lcune 
a c m e -ono d a v v e r o s tupende) . 

Hi un m o d o coraCiiio-o di affron 
(tare d ire t tamente la v i t i reale di 
un pae-e e di un popolo . 

KIXO DAL SASSO 

calabresi come Alvaro, Per-

flIIIIIIIIMIIIIIIIIll l l lftt l l l l l l l l l l l l l l l l l lIf l l l lItl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lIt l l l l l l l lIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItl l l l l l l l l l l l l l l l lIf lIIIIIIMIIIMIIllIIIIIIIIIItl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lIIItlItlI 

IL Kl) KLUX KLAN PARTITO DELL' "AMERICANISMO PURO., ^^"^Ì^'^Z:. 
" • quand'anche se ne trovasse qualcuno 

certamente l'attuale Governo, i pre­
fetti, i questori, gli esercrnti di ci­
nema di tanta pi rte d'Italii non ne 
permetterebbero l'inciti. Ma un film 
sulle dure sofferenze decli umili con­
tadini calibresi, un film che mostri 
il bisopno di aiuto che essi hanno 
da parte di tutta la Nazione, lo sta­
to di arretratezza in sui sono tenuti 
da secoli, un film semplice ed uma­
no, senzi fronzoli retorici, un film 
che si ten$;i a tilr misura, si, io cre­
do che si possa e si debba fare. Mi 
conforta, in questa idei, la larga 
pubblicità che tanta pir'e dc lh stam­
pa italiana ha dato ai fatti di Cala­
bria e il modo divvero appassiona­
to con cui giornilisti di ocni cor­
rente politica — da Vittorio Gorre-
sio sulla Stamp.ì, a Corrado Cl ivo 
sul Mcttaggern, di t ' - o Mirtec.ini 
sul Momento, al «icerdote Don Pi 
soni ìuU'ltaha —, hinno richiamato 
l'attenzione di tutti* Pae«e. Parlamen­
to, Governo Mi conforta anche il 
fatto che i più illuminati dei nostri 
produttori hanno età dato modo ad 
alcuni re*;isti italiani di produrre. 
rome sopra ho ricordato, opere che 
vanno d i - la terra trema • a « hi 

nome della legge • 
Miqliorc occasione di questa non 

poteva, dunque, offrirsi ad un regi­
sta italiano. 

Per questo vorrei pirtire anch'io 
con i giornalisti e scrittori che ac­
cogliendo il tuo invito si recheranno 
in Calabria, vorrei andare anch'io 
a - vedere ». Ritornerei certamente 
con un abbozzo di film da proporre 
li produttori, perchè il sangue ver­
sato una domenica di N'ovcmbre a 
Melissa dai contadini calabresi per 
una causa giusta e legale, che non è 
soltanto loro mi di futa l'Italia, 
venga ricordato al più grande nume­
ro di italiani. 

Tuo affezionassimo 
GIUSEPPE DE SANTIS 

JOROF i r \ 7 \ 
9 i*.| 

/ ---.-

I 
Quando ncqli Stati Uniti ri'/\rne-

rien .scoppia qtmlcJ'c scandalo 
vocazionale, c o m e un processo a 
base di false accuso, o per e s e m ­
pio w r ' c l e n o n c clamorosamente 
truccata, magari del Presidente 
deolt Stati Uniti o di un g iudice 
della Corte Suprema o altro, p o ­
tete sfar s icuri che sempre dietro 
allo scandalo c'è una forza ille­
gale, manovrata do piccol i oruppi 
di finanzieri. A volte è la mano 
nera, normale dei gangster alla 
Pendergast, a volte è il Ku Klux 
Klan; talora sono le due forze 
unite che lavorano, e in. questo 
caso l 'esito che si propongono di 
raggiungere è indiscut ib i le . 

Queste due organizzazioni trag­
gono il loro potere dalla certezza 
deir tnmtto i i tà , e quando occorra, 
del l 'a iuto che possono ottenere 
da parte degli organi di polizia 
e istituti pol it ici che arrivano fino 
alle m a s s i m e cariche de l la N a ­
zione. 

C o m i n c i ò n e l 1 8 6 5 

Parlando de l Ku Klux Klan 
sarebbe troppo lunpo farne la 
storia fin dalle or ig ini , che risai 
gono al 1865, anno in cui sci sol­
dati della confederazione lo fon­
darono ne l Tennessee, come setta 
antinegra. Dirò come introduzione 
che è denominato anche pompo­
samente « / n r i s i b i l e Impero ». 
Che gli americani, pur essendo 
cit tadini depli S.U. per entrare 
a far parte del K K.K. deuono 
prendere la cittadinanza d'fmri-
stbile Impero, che contiene uno 
statuto e de l l e leggi special i . Che 
la gerarchia del K.K.K. è nume­
rosa e var ia , dai differenti gradi . 
dei quali il più alto è que l lo di 
M a g o Imper ia l e che è alla testa 
di tutti i Klan. Seguono i capi 
locali, detti Cic lope M a g n i f c o . 
Gran D r a g o n e , Aqui la del K l a n , 
eccetera. 

La bandiera ideologica del 
K.K.K. è la conu inr ione del la 
si-premorta de l la razza bianca, 
l ' . 4mcr ieamsmo puro ("«pure 
.4mericani.**m » è la formula uffi­
ciale contenuta nel giuramento). 
Gli scopi immedia t i sono quel l i 
del terror i smo e de l l ' in t imidaz io ­
ne contro tutti coloro che non 
sono « amer ican i puri ». E' facile 
intuire come sia elast ico e largo 
questo 'indiri-rro. A m e r i c a n o non 
miro può essere g iudicato di uolta 
m ro l ta tanto un negro, o un 
« dacjo »> fcosi vengono ch iamat i 
in America gli emigrati i tal iani 
pover i ) o un c inese , o un ebree», 

quanto un tizio qualsiasi che per 
una ragione o per l'altra rappre­
senti un ostacolo alla polit ica del 
Klan. 
La simbologia del K K.K. è ampia 
e suggestiva: e i»a dalle croci di 
fuoco piantate su una collina 
("signi/ìcano che il Klan è sul 
sentiero di guerra) ai cappucci 
u cono che rievocano quelli degli 
Inquisitori spagnoli 

Capi, croci di fuoco, cappucci 
e altre buffonate del genere, han­
no soprattutto un valore coreo­
grafico e suggestivo, per i gonzi 
e ver i ragazzi neo-adepti. Il 
Klan lavora in b*n altro modo, 
come un vero e proprio partito 
politico. E non è infatti altro che 
questo, oggi il Klan. Un partito 
politico di tipo fascista, che per 
realizzare i suoi fini non indie­
treggia davanti a nessun delitto 
Di questa ripugnante catena di 
crimini vogliamo qui appunto 
dare una cronaca. 

Prendendo in esame il periodo 
delle ultime tre dominazioni dei 
Maghi Imperiali dirò che quello 
di William Joseph Simmons durò 
fino al 1932. Ed ecco alcune atti­
vità Klanìste di quel tempo. 

Il 27 aprile 1913 fu trovato, 
nella cantina di una fabbrica di 
lapis di Atlanta, il corpo della 
quattordicenne Mary Phagan. La 
bambina era sta*a violentata e 
uccisa. 

Il dirigente della fabbrica era 
un tale Leo Frank, ebreo. Ptr 

questa ragione la stampa del 
K K.K. lo additò im-medinfamente 
quale autore del delitto. Ne fu 
provocato l'arresto e il giorno 
del processo, i Klanisfi assedia­
rono il tribunale e Leo Frank fu 
condannato a morte. Ricorso alla 
Corte Suprema, il caso Frank 
causò dei rivi dibattiti in seno 
alla Corte 

« T h e Jeffersonian » 
Tom Watson, proprietario del 

giornale locale «The Jefferson San» 
fu alla testa della stampa Klani-
sta, e per la sua violenza antise­
mitica, la tiratura passò da 25 000 
copie a 87.000. 

Ecco un pezzo di tino dei suoi 
articoli: w Per quanto tempo an­
cora il sangue innocente della 
piccola Mary Phagan chiederà 
vendetta? Noi vi ammoniamo, o 
cittadini e vi ricordiamo come in 
un caso simile venne fatta giu­
stizia a New Orleans contro gli 
rtaliani. Ricordatelo. E' ora di 
costituire un Comitato di vigilan­
za. Se Frank sfuggirà alla sua 

pena anche qui succederà qual­
che cosa di molto grave ». 

E quando il governatore John 
M. S l a t o u . convinto de l l ' innocen­
za di Frank parlo di commutargli 
la pena, il g iornale del K.K.K. 
di Watson uscì con un titolo che 
prendeva tutta la prima pag ina: 
•i Popo lo de l la Georgia , insorgi! ». 

Watson fece poi sapere al go­
vernatore che egli s'impegnava a 
fav'o nominare senatore degli 
Stati Unit i , per la Georgia, pur­
ché avesse fatto impiccare Leo 
Frank. Il governatore Slaton non 
accettò, e proclamò la legge mar­
ziale in Atlanta. 

Nella notte seguente, Jt> soldati 
furono feriti da una folla di 5.000 
Klanisti che marciavano contro 
la casa del governatore, armati 
di cartucce di d inami te , fuci l i , 
p is to le . 

Il K.K.K. in quel la notte accese 
numerose croci, alte vari metr i , 
che inc i tavano alla strage. 

Quattro g iorni dopo , 25 K l a n i ­
sti , armat i , entrarono nella pri­
gione Statale, presero Leo Frank 
e lo impiccarono . N°i giorni se­
guenti, dai paesi v ic in: la gente 
veniva In massa a bal lare di 
fronte al tr ibunale , d o v e c'era il 

Kansas, de l l ' indiana, e i senatori 
di Oklahoma e Colorado 

Durante un solo anno, dall 'ot­
tobre 1920 all'ottobre 1921, ti Ku 
Klux Klan. secondo una statisti­
ca pubblicata dal Kcw Ycrk 
World, a v e r a al suo attivo: 4 
omicidi , una mut i laz ione , un 
bruciato v iro con -irido, 41 sevi­
ziati. 2C pei som . on'rnva'< e 

cosparse di p iume , .S rapiment i , 
50 persone obbligate a lasctarc la 
città, 40 città minacciate con 
cartell i terroristici. L'acme di 
questa ondata terroristica fu rag­
giunto nella Louis iana, quando i 
K.K.K. misero le loro v i t t ime 
sulla strada e ci fecero passare 
soma le mrechine schiacciasassi. 
CVintimi-- K: '»O T A D D E I 

corpo di Leo Frank impiccato; il 
Klanisti si leticavano i suoi indu­
menti fatti a pezzi, che ognunoi 
voleva tenere come ricordo. ' 

Citerò ancora un episodio — a 
sfondo elettorale — avvenuto in 
quel periodo in Ocoee (Florida) 
durante le elezioni jedcrali del 
1920. Il partito democratico del 
luogo temeva che il candidato 
repubblicano venisse eletto con i 
voti dei negri e per impedirlo 
fece opera d'intimidazione. Alcuni 
negri andarono ugualmente al 
seggio elettorale: allora una folla 
guidata dai Klanisti indossanti la 
cappa bianca e il cappuccio, si 
avviò verso il quartiere dei ne­
gri. Lo incendiò, e i negri che 
tentavano di fuggirà venivano 
respinti nelle fiamme. I morti 
dichiarati furono trentacinque. 

Dopo questi fatti, il Ku Klux 
Klan aumentò considerevolmente 
la sua influenza. Nel 1922 il re­
clutamento era di circa 3.500 
nuovi iscritti al giorno, l'incasso 
di 45.000 dollari giornalieri, e 
ella fine del 1922 i membri del 
Ku Klux Klan erano 5.100.000. 
Nel 1924 raggiunsero i 6 milioni. 

Nel 1923 la dominazione del 
K.K.K. si estese agli stati del 
Texas, Arkansas, Oklchoma, In­
diana e Oregon. .Vel 1924 i Kla­
nisti elessero i governatori del 

« QUESTO XKGRO HA \ OTATO » ai e i | cartel.o ammonitore ehe ai 
lenite sul pupazzo. E' infatti una refto'a rtel Kn Klux Klan far prece­
dere le campatene elettorali da un'end»'* di terroriamo diretto ad 
impedire che { neuri votino. Se l'avvertimento non verr i rispettato, 
i < Klanisti » si preoccuperanno di impiccare non più pupazzi ma 

uomini. Lefcete in questa pagra* l'inchiesta dì Etto Taddei . . 

Le prim 

ALL'ARGENTINA 

< «MM'l'rtO H . r i | » N 
L oratorio Sanctn Cii'tfas scritto 

dal decano del componitori UiploM 
Vaugham William., nei ii)25 è «'«-
to prot-ntato domenica ali Ai geo* 
Una. In prima per I l'ulta sotto la 
direzione di Joseph Krlj-a 

E" un lavoro per eoli, coro e or­
chestra su testo tratto dall Apoca­
lisse. di mole piuttosto vasta (liuti 
Intatti una quanti lina di minuti 
circa. A queste proporzioni senza 
alcun dut>hlo impegnativo, non cur-
rlspondo però una sostanza tale che 
le Rlustlllchi I, opera risulta piut­
tosto neutra, grigia ed uniformo; 
Il materiale adoperato e di M'eon-
da o di terza mano Tutto si -stem­
pera e stagna in zone di colore sta. 
tlche ed incapaci di dar vita da 
sole a certe lunghissime pagine tv». 
sate soltanto svi modesto trovato 
timbriche La musica tenta di •>(*>-
gulre 11 tosto ma 11 risultato e (|ii,tsl 
sempre superficiale Coretti Intorni 
e tromt-* lontana. Ingredienti que­
sti sparsi con abt>ondanto profusio­
ne In tutta la pattltura. non rlrv ti­
no a dare quei clima di visioni rr-
lostl che l'autore si proponosa n-r-
tamentc- di raggiungere Nemmeno 
11 generico e lunghKsimo solo di 
violino, che Infiori» tutta la terza 
parte dell'oratorio rlescp nd aggiun­
gere qualcosa a tali desolanti t oa-
tltudlnl San'a f inffis dunque A 
un opera fattH dt luone inton/i-m-. 
ma queste lo sappiamo tene ron 
Imstano per far musica \n?\ st in­
do a quanto alcuni dicono se-n-
bra proprio che di esso sia lastri­
cata una certa strada, abhnstan/1 
divergente da quella che Vaiighnn 
Williams sorrobbe indicarci con 
questo suo sacro et" ascetico ora 
torlo 

Da notarsi cho la prescntazlono 
di Sanrfa Civita* e 6tata un po' 
troppo encomlnMlca A E F V\-
cklnson. nel programmino stampa­
to dall'Accademir. dice Infatti che­
ti se Il suo tocco (di Williams) * 
meno sicuro di quello usato da 
Haendel nel trattar* la stessa ma­
teria. egli parla con accenti cosi 
semplici da essere altrettanto c->n-
vincenti t Fra tutta una questioni 
di convinzioni durque 

In seguito ad un felice caml-li -
mento dell'ordine del prostram-m 
avvenuto all'ultimo momento 
fSanrtn Ciiitai avrebbe dovuto 
chiudere la serata) 11 concerto <N 

terminato In un'atmosfera cordia­
le t> aollevata I a VII Sinfonia di 
Schubert Infatti e notoriamente 
una grande opera fa sempre pia­
cere riascoltarla 

Applausi caloro'i hanno saluta'o 
Il maestro Krlps ai termine di a-n-
bedue le parti do) concerto 

L'inchiesta sulla Calabria 
all'esame del Direttivo 
della Federazione Stampa 
Il Consiglio Direttivo del'a Fede­

razione della Stampa esaminerà j 
con tutta probabilità nella sua riu­
nione di stamane la nostra propo­
sta per una inchiesta di giornalisti 
sui fatti di Calabria. 

Intani ] continuano le eco e i 
commrnti della stampa alla inizia­
t iva Ci lenjtoni secna'ate le ade­
sioni dell'AVANTI! di Milano — lo 
AVANTI! di Roma lo il primo a 
dare il suo appoggio pieno e calo­
roso a lU proposta — e del NUOVO 
CORRIERE e la risposta riellEI'-
ROTEO. il quale ha comunicata al 
direttore de I/UNITA* di Mi ano. 
la decisione dì Inviare un suo re­
dattore viaggiante in Calabria. 

Si attendono per oggi o domani 
le risposte dei quotidiani napoleta­
ni e baresi, a cui è stato anche 
esteao l'invito. 1 

ALLA FILARMON'CA 

Il Quartetto 
di Radio I* oiim 
Il valoroso epuarteffo (ti Rarl'o 

Roma si è pre<ientato tori nei con­
certi della Fff(irmori(r-o Romana crvn 
un quartetto di Beethoven u r o 
di Brahms. ed uno di un autore 
francese non arcora conosciuto 
Jean Martlnon. 

IJ'esecuzione delle due opere di 
repertorio è sta»* moito corrotta o 
precisa II numeroso pubblico con­
venuto all'Eliseo l'ha apprezzar i 
giustamente non risparmiando g'1 
applausi che 1 noti e stimati esecu­
tori ben si meritavano 

Dato 11 modo impegnativo con ti 
quale veniva pre*rntato era logi­
co che l'attenzione generale fos«e 
piuttosto conccnltatA sul QuartcCn 
di Martlnon. Tale attenzione pero 
è atata abbastanza delusa Si trat'a 
di Un lavoro ancora troppo legn'o 
al pacifici binari cel corsenatorio 
Dimostra natura.mente una cono­
scenza del mestiere quale giusta 
mente si conviene a chi è arhastar-
za fresco degli s'udì Non c e peio 
U minimo tentativo di uscire dal 
luoghi comuni di une musica ch« 
vive tranquilla sotto n segno di r o-
bussy o di Rousrel per evmp:o I i 
controprova di un non troppo in­
tenso fervore dt ricerca, qua'e si 
converrenbe a un musicista clr;'i 
ultima generazione sta nella scelt i 
della forma cosi'detta classica cho 
Martlnon ha adottato per '.a corru­
zione del suo lavnrr,. 

Stupisce quindi lì veder acre»tar* 
cosi uno schema rispondente a 1 
esigenze b e i precise senza curarci 
troppo se ta'e srhema rispondi <-> 
no a tstanz-« più attuali E qu"«"> 
forse dimostra c t e Martlnon si tro­
va ancora In uni. fase di rlpTva-
rr.ento di model!, s'.curi; ' - in ' i r i 
dunque dal problemi che receda-
riamente dovrebbero pur imp^r-i a. 
chi vuol essere autore Di cor/f-
jruenza la sua figura e ancora «/-ar­
samente precisata perchè si pr-s-si 
tentar di definirla 

M. Z 
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— Non ci rimano, dtinque che 
aspettare la r.o'.xo — dip-^ Spa-
dacappa. 

Rnsjnsteru '.o puirrìo. roi gli 
dis^e: 

— Occorre a c r e su^-.'o invece 
Rasjasten* ave\a R.a .1 suo 

piano. 
— Ci dividiremn 1 compiti — 

disse — Io e Spndacappa torne­
remo subito a Tno'.i. Raffaello e 
la Maga ci racj'i.un^oranno più 
tardi, quando no. -iremo riusciti 
e preparare il terreno por far 
riuscire la noMra imnre*-1 

— Che inter.dc'e fare'' - ,-n e-
se Spadacapp.i. 

— Prima co«a do\ reni > r-n 
«ciré a sapere do\e .-ar.i .seppel­
lita la fanciulla, secondo, dovre­

mo trovare una carrozza con dei 
cavalli \eloc:. per fuggire con la 
fanciulla. 3 , dovremo trovare de­
gli abiti per travestirci; Raffacl 
lo e Rosa raggiungeranno sul fa 
re dell'alba 1 albergo del Panie­
re Fiorito. Qui vi faremo trova 
re la carrozza e le istruzioni 

Un'ora dopo Ragastens e Spa 
dacappa. erano già all'opera. Si 
e**ano recati all'albergo del Fa-
niere Fiorito dove avevano indos­
sato abiti da coltivatori. Di qui 
si erano portati nei pressi del la 
V.'la per riuscire a capire d o v e 

le O'nndo fo-<e avvent i l o il fune-
Jrale II -o le stava ca lando Non 
i p a s - o molto t empo che la portii 
I centrale della villa si apri ed ap­

parvero alcuni preti, preceduti da 
un portacroce. Dietro di loro se­
guiva il feretro, coperto da un 
drappo bianco e portato a spalla 
da otto domestici in livrea pon­
tificia. Dietro il feretro venivano 
una ventina di soldati che forma­
vano la scorta, infine gli abitan­
ti della villa che seguivano in 
processione. Il corteo passò a po­
ca distanza da Ragastens e Spa-
dacappa, nascosti dietro un ce­
spuglio. Quando il corteo entrò 
in Tivoli un gran numero di abi­
tanti si accodò. Era questo il 
momento buono e Ragastens e 
Spadacappa che avevano segui 
to il funerale a* distanza si ac 
codarono. Il corteo arrivò alla 
chiesa ed entrò. Il feretro fu de­
posto sul catafalco, scortato da 
quattro soldati posti a-, quattro 
angoli accanto ai ceri. 

Quando la cerimonia fini, la 
folla incominciò ad uscire. 

— Ebbene — chiese Ragastens 
ad una vecchia che gli passava 
vicino — non portano il feretro 
in cimitero? 

— Come? — rispose — non sa­
pete dunque? 

— No non so. 
— Il Santo Padre amava molto 

questa giovinetta .. 
— E allora'' 
— Allora '1 Santo Padre ha 

• deciso che il c.rpo sarà traspor­
t a t o domani a Roma perchè ab-
Ibia più degna sepoltura. 

Ragastens usci dalla chiesa. 
pensieroso. Camminando verso il 
Paniere Fiorito, cercava l'idea 
per risolvere la situazione. 

A cinquanta passi dalla chiesa 

'W 

vide una rimessa attaccata ad un 
albergo, questa rimessa serviva 
di posto di guardia alla scorta 
che. durante il soggiorno del fe­
retro nella chiesa, avrebbe for-

Cn ufficiale seduto dinanzi a una tavola stava mcteitando una »ra» 
ilo»» •er\etW. fUguten» oaaervav» U iceoa... 

nito la guardia d'onore. Raga­
stens contò gli uomini rapida­
mente. C'erano sedici alabardieri. 

— Coi quattro che guardano il 
catafalco fanno venti — pensò. 

Nella sala terrena dell'albergo. 
l'ufficiale che comandava questo 
distaccamento stava seduto in­
nanzi ad una tavola, molestando 
una graziosa servetta che gli ave­
va portato da bere. Ragastens 
osservò tutti questi dettagli con 
un rapido colpo d'occhio 

Poi rientrò al Paniere Fiorito 
dove si affrettò a spogliarsi degli 
abiti di contadino, tornando a in­
dossare il suo costume di cava­
liere. S'accorse allora di avere 
una gran fame. 

— Fammi portare da pranzo — 
disse a Spadacappa 

Questi si affrettava*, ma Raga­
stens lo richiamò d'un tratto. 

— No — disse — è inutile; ho 
cambiato idea. Pranzerò, soltanto 
pranzerò altrove, ecco tutto — 
Tu veglia e aspetta qui. 

— E la vettura, bisogna te­
nerla , 

— Sicuramente. A proposito. 
Spadacappa, t'incaricheresti, se 
fosse necessario, di • stordire un 
uomo con un solo pugno, in mo­
do che cada senza poter gridare ? 

— Ciò mi è già capitato, si­
gnore. 

— E se occorres-ie stordirne 
due? 

— Si può provare. Si, credo di 
potere rispondere di due uomini 
che non fossero prevenuti. Ma. 
se il pugno non riuscisse ? 

Ragastens non rispose. Si di­
resse dritto all'albergo la cui r i­
messa serviva agli alabardieri. 
Entrò deliberatamente nella sala 
comune. L'ufficiale era sempre la. 
Ragastens si mise a chiamare, a 
vociferare, a battere il pomo del­
la spada sul tavolo in modo da 
concentrare su lui l'attenzione 
dell'ufficiale. 

Due serve accorsero, spaventate. 
— Che occorre servire al si­

gnor cavaliere ? 
— Da pranzare, perdinci! e più 

presto che si può. E* già abba­
stanza che son costretto a pran­
zare da solo. Se bisogna anche 
aspettare!.. 

L'ufficiale si levò e venne di­
ritto verso Ragastens. 

— Signore — disse l'ufficiale 
salutando — vedo che siete un 
uomo di spada. 

— Infatti, signore. 
— Vi annoia di pranzare da 

solo ? 
— Mi annoia. A Napoli, abbia­

mo l'abitudine di condurre altra 
vita Noi siamo gente che amiamo 
la franra baldoria tanto quanto 
i buoni colpi di spada 

— Ebbene, signore — esclamò 
l'ufficiale espansivo — io la penso 

esattamente come voi 
— Vi piacerebbe di pranzare 

con me ? 
— In fede mia, signore, ecco 

un invito che accetto volentieri. 
Ad una condizione pero . 

— Quale, «umore ? 
— Quella che mi permettiate 

di trattarvi da amico, cioè che 
io intendo pagare la spesa. 

— Non vi vedo alcun inconve­
niente. se voi mi permettete d in­
caricarmi dsi vini — f*ce l'uffi­
ciale. 

— A tavola dunque, mio caro 
ospite. 

Ragastens si sedette di fronte 
all'ufficiale. 

— Potreste, mio caro signore, 
spiegarmi come succede che io 
trovo un ufficiale degli alabardie­
ri pontifici in questo albergo di 
villaggio7 Voi venite da Roma 
forse? 

— Roma — fece l'ufficiale so­
spirando. — E' da sei mesi che 
non ci metto più piede. Voi ve­
dete in me un esiliato. 

— Esiliato? Siete forse incorso 
in qualche disgrazia? 

— No. è un modo di dire. Sua 
Santità mi ha messo al comanno 
degli alabardieri della sua villa 
il Tivoli. E pensate se mi annoio. 
Da sei mesi non faccio una par­
tita a dadi con un compagno te­
mibile..-

(Continuai 
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DI HlON'Ilì Al I A l\rAZIONF UH I/OPINIONE PUBBLICA 

Schuman tenia di minimizzare 
la portala degli accordi di Parigi 

Acheson riconferma a Berlino la politica di scissione 
della Germania - Conferme jrnncesi ai progetti di riarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI . 14 — Alla grande set­

timana diplomatica fa seguito a 
l'arnii una settimana tutta dedicata 
ai principali problemi di politica ni­
fi nui . hd >• la quattone tedesca che 
prmn filerà a saldare tra loro le pò-
Iriiw In; die hanno agitato la prima 
cri agiteranno la sei onda: la que-
stt^ne clitaie della vita internano-
nuli-, ( / i terrà argomento pr inc ipa l e 
di tutta [attività interna frani cse. 

(.'ni oggi due uomini politici, il 
imiiistm degli esteri Schuman e lo 
aspirante dine De Gaullc. vi hanno 
tìiduato due lunghe conferenze-
stnmp'i f.'.sv sotto l'inizio di una 
tasta campagna projxiijandistica che 
culminerà hi settimana prossima con 
un giandc dibattito in Parlamento 

/ . o p i n i o n e pubbl i ca francese si 
chiede da qualche giorno con op­
piamone <iuale s b o c c o potrà aicrc 
la p'ditua del goierno, i n c a p a c e a 
rfisfnnu.si agli uu t -uut in favore di 
Jiiinn presentati dagli americani. Lo 
spettro di un riarmo tedesco e di 
u n a Imitale concorrenza del grande 
capitale di oltre Reno preoccupa or­
niti! strati e gruppi diversi della po­
polazione: sono interessi e stati di 
animo di cui anche la stampa rea-
Giuliana ha dovuto prendere atto. 
Schuman Ita cerqato oggi di correre 
a- ripari seguendo la tattica già Ini­
ziata durante la conferenza a tre: la 
tattica delle cortine fumogene de­
stinate a mascherare, almeno per il 
momento, le reali ( t e n s i o n i prese 
tìictm frasi generiche e propagan­
distiche 

Egli si è preoccupato di precisare 
clf egli avrebbe detto sottanto che ciò 
ai eia a diritto e possibilità* di dire 
La sua iasione della conferenza a 
tre e la seguente: non si è parlato 
del riarmo tedesco ne della ricostrtt-
zinne di un esercito tedesco; non è 
stato autorizzato alcun aumento 
della produzione di a c c i a i o ; non è 
btata discussa la possibilità di ittve-
stt menti stranieri nell'industria te­
desca riè l ei attualità della creazio­
ne di un grande trust internazio­
nale che avrebbe il suo controllo 
Sulle industrie, della Rtthr. della Lo­
rena e del Uclgio. 

I tre. — ha proseguito Schuman 
— hanno preso solo in esame le ri­
chieste formulate dal memorandum 
tedesco relativo alla fine, degli sman­
tellamenti: su tale problema sono 
state date istruzioni ai tre alti com-
j n s s i r t tn G e r m a n i a che le sotto­
porranno domani al a cancelliere > 
/It/etiatter, chiedendogli in cambio 
delle «contro partite». 

* .Voti a b b i a m o avuto intenzione 
•— ha detto infine Schuman — di 
modificare gli accordi di Washington 
e in p-.rticolare In statuto di occu­
pazione, rtè nello spirito né nella 
lettera; ma soltanto di rivederne la 
applicazione ». E' stato da ultimo 
affrontato il problema della integra­
zione della Germania nell'organizza­
zione deii'Euro/M americana. 

le dichiarazioni del ministro fran­
cese contrastano dunque con tutte 
le. indis-'rrzumi che, partendo da fon­
ti di solito bene informate, avevano 
aperto i/ualche spiraglio sui lavori 
dei tre Le sue smentite, come ogni 
smentita in genere, hanno però un 
talore molto relativo: esse indicano 
Soltanto che è intenzione del go­
verno francese di mantenere un pu­
dico velo attorno alle decisiont più 
gran, sia agli occhi del Parlamento 
che a quelli del Paese, confidando tn 
una loro applicazione diluita nel 
tempo 

« Ma allora perchè si sono riuni­
ti? >> Ita commentato un osservatore 
preterite, dopa il fuoco di fila delle 
smentite, allo stesso Schuman. Q u i n ­
di lui toluto chiedere come si sa­
rebbe comportato « se avesse dovuto 
scegliere fra piano Marshall e riar­
mo irti e s c o ». Schuman ha saputo 
rispondere solo che e credeva di non 
do: er mai fare una simile scelta » 

Si sa che la recisione dello sta­
tuto di occupazione formalmente 
n o n et sarà, ma sostanzialmente si; 
che il lucilo di produzione di ac-
nfiiO non terrà aumentato immedia­
tamente. ma più tardi e intanto si 
lasi crannn ai trusts tedeschi i mes­
ti di produzione (cioè le acciaierie) 
che permetteranno loro di aumen­
tarla: e così r ia . 

L'atteggiamento ambiguo e miste­
rioso del governo ha facilitato il 
c--rvpito di Pc Gaullc che. conoscen­
do :e reazioni dell'opinione pubbl ica 
r\i- era ole alla politica verso la 
lir-irama neonazista d iBonn. ha 
!'-.7'i:o divulgare alla stampa una 
critica demagogica e generica delle 
€ concessioni » fatte dal governo 
francese. « la. strada seguita con la 
Grrr cn-.a — egli ha detto — non è 
la s'.r.-.da buona. Bisogna che gli 
a-r.'c: di landra e di Washington ne 
prendano una diversa anche se è 
I T O fa-ile strappare ogni conecs-
si^-ne ci governanti francesi ». 

S f o n d o il g e n e r a l e . la strada da 
t-'qu-.rc per creare i l blocco franco-

• tedesco, alla cui necessità egli cre­
de. «* quella che prevede prima il 
regriar-.eito delle questioni penden 
ti fra. i due paesi (Saar. Buhr. sman 
icJ. 'artrnft) poi una intesa econo-
r-.ico-culturale. infine un accordo pò-
liti-n e rr ili f a r e De Gaullc accetta 
d'tr.que che la Gert.. nia si inseri-J 
syi r.el blocco occidentale e p r e r e d e ! 
li prospettiva ài un suo riarmo t n j 
funzione a n f i s o r i e f i c a : la sua uni­
ca cry.czionc è che il capitale fran 
cese e non quello tedesco deve ave 
re ti p r i m o p o s t o fra i vassalli degl 
S!~ti Uniti: tale opinione però è 
j r m p r e rr.ale arcetta sull'altra spon­
da dell Atlantico 

G I U S E P P E B O F F A 

Sc l iumucher . leuder del soc ia ldemo­
cratici e c o n I capi dei pr inc ipal i 
partiti n o n c h é 1 l u n / l o u a r l ameri­
cani c h e e l f c t i lMi inentc d i r i g o n o la 
polHleu de l io S t a t o •.cparali.stu te-
.esc'o 

S e c o n d o le p i e w M o n l del ia vigl­
ila il Secreti l i lo di s t u t o a m e r i c a n o 
iivrrhbe d o v u t o t enere a Uutin o a 
Uerl ino u n i m p o r t a n t e d i scorso po­
l i t i co - in pratica Acheson si è l imi­
ta to a t enere d u e c o n i e r e n / e -.tani­
ca ne l l e qual i tu t tav ia , n o n m a n ­
c a n o le a f f érmaz ion i p o l i t i c h e di 
q u a l c h e i m p o r t a n z a Affermazioni . 
b isogna d ir lo .-«unito c h e n o n f a n n o 
l i tro c h e c o n f e r m a r e le n u m e r o s e 
ind i screz ion i puhhl lcnte dal la pivi re-
4ponsul)iIe s t a m p a e u r o p e a sul con­
t e n u t o e hi p o i t n t a e i f e t t n u del col­
loqui di Parici . 

Nel la c o n f e r e n z a s t a m p a t e n u t a al 
quart ler g e n e r a l e a m e r i c a n o a Ber­
l ino Acheron ha a f f e r m a t o tra l'.il. 
tro. r i ferendos i ul per iodo del b l o c c o : 
« Uer l ino era a l lora il s i m b o l o di u n a 
s r a n forza d ' a n i m o e di u n g r a n d e 
coragg io da parte de l la p o p o l a / i o n e 
tedesca , o g g i e il s i m b o l o de l la lot ta 
t u t t o r a in corso in G e r m a n i a , lo t ta 
c h e r i ch iede sforzi e r i s o l u z i o n e da 
parte del t e d e s c h i . Noi. da parte no­
stra. r i s p o n d e r e m o a q u e s t i sforzi 
c o n t i n u a n d o a dare o g n i n o s t r o alu­
to » F o i m u l u q u e s t a , c h e c o n d i z i o ­
na e v i d e n t e m e n t e la po l i t i ca ameri ­
c a n a in G e r m a n i a e q u i n d i la poli­
t ica t edesca a q u e l l a l i n e a di sc i s ­
s i o n e c h e nel b l o c c o di B e r l i n o ebbe 
u n a d e l l e p u n t e p r o p a g a n d i s t i c h e 
plrì avanzate . 

Nella c o n f e r e n z a s t a m p a di B o n n 
l 'a f fermazione pili n o t e \ o l e è que l la 
c h e vorrebbe s m e n t i r e c h e a Parigi 
si s ia d i s c u s s o del r iarmo de l la Ger­
m a n i a e si s ia a n z i dec i sa la crea­
z i o n e di tre d i v i s i o n i t e d e s c h e . l e 
Informaz.tonl in p r o p o s i t o e r a n o sta­
te da te da f o n t i a m e r i c a n e c o m p e ­
ten t i ed e r a n o s t a t e c o n f e r m a t e ieri 
dal d e p u t a t o n id i ca l soc la l i s ta fran­
cese J a c q u e s C h a b a u d , Il q u a l e ha 
d i ch iara to r h e A c h e s o n . nel suo i ln-
c o n t i l di Parigi , ha a m m o n i t o la 
Francia ad aderire al r iarmo del la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e o a l t r i m e n t i a 
r i n u n c i a r e ad u n a parte degl i a iut i 
F.RP. Del res to , n parte le r ivelazio­
ni di C h a b a u d . la s m e n t i t a di Ache­
s o n n o n p u ò c o n v i n c e r e dal m o m e n ­
to c h e li r iarmo de l la G e r m a n i a fa 
parte i n t e g r a n t e , ed è no to , del pla­
ni a m e r i c a n i . T a l e s m e n t i t a va p iut ­
t o s t o r i feri ta a d u n ' e s i g e n z a propa­
g a n d i s t i c a nei r iguardi d e l l ' o p i n i o n e 
pubbl ica francese , g i u s t a m e n t e pre­
o c c u p a t a per le prospe t t i ve di u n 
r a f f o r z n m e n t o del m i l i t a r i s m o te­
desco . 

S e m p r e a B o n n A c h e s o n h a di­

c h i a r a t o ino l tre c h e n o n gl i c o n s t a 
c h e in q u e s t o m o m e n t o M s t i a n o fa­
c e n d o I plani per la c o n v o c a z i o n e 
di u n a c o n f e r e n z a quadr ipar t i ta per 
la Germania . 

B i sogna a g g i u n g e r e c h e u n porta­
voce tedesco ha d i c h i a r a t o oggi a 
B o n n c h e Acheson e Adenauer h a n 
no c o n v e n u t o nel loro c o l l o q u i c h e 
n o n e il caso di ritirare le t r u p p e 
unp'.o-amerlcane dal ia G e r m a r i a oc­
c i d e n t a l e 

Un al tro s copo de l la vis i ta di Ache­
s o n In G e r m a n i a d e v e essere s o t t o ­
l i n e a t o : la n e c e s s i t à di dare ad Ade­
n a u e r u n a vernice di pres t ig io c h e 
gli permet ta di a f frontare le cr i t i che 
c h e l 'oppos iz ione si prepara a m u o 
vergll d o m a n i al P a r l a m e n t o d o p o 
c h e l tre alti c o m m i s s a r i o c c i d e n t a l i 
gli a v r a n n o u f f i c i a l m e n t e c o m u n i c a t o 
le dec i s i on i di Parigi di cu i Ade­
n a u e r è. s ta to già m e s s o a c o n o s c e n ­
za da A c h e i o n 
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i Rigida applicazione 
del regolamento postale 

L'iisst'inbloa etesii statali - Agitazione al-
l'IINAM, tra i vetrai e tra la gente dell'aria 
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11 problema degli statali è lor- mento al personale delle ricevitorie 
noto a dominare tu'.lo il settore 
sindacale. Nella mattinata di do­
menica, per ìni/.mtivu. della Fe­
derazione pubblici dipendenti e 
della C G I.L., ha avuto luogo al 

stesse. 
Altri settori sindacali «ono in v i ­

vissima agitazione.. All'INAM con­
tinua la lotta, pur essendo sa lva-
guai data la continuità dei servizi in 

Teatro Adriano in Roma u n ' a r e m - favore degli assicurati. In un'nssoni 
bica della catecrra. Hanno parlato)bica tenuta all'* Acquano », con lo 

PAM'.RMO — l'n aspetto dello Stadio dopo KM i n i i l i n t i avvenuti 
domenica al te 'mine della Rara l'a'ermo - Trìc tii a, sos | csa a t ic 
minuti dalla Ine pi r invas'Oi e l'el campo. L'arbitro I.ont;.i;,n.-ni 
seppe irriliirc il pubblico con i n a ^c^ie di decisioni errate, e un 
paio di tifosi scalmanati s a v . i l r a t o n i la lete di proto'ione. I /nri-
dente avrebbe potuto esseie subito ristretto e isolato, se la pclizia 
fosse intervenuta in tempo. Ma gii ardi t i in tra 'ono in scena tardi-
vamente, manganellando senza ragione, e provocando ancor più 

confusione. Mclti contusi e foriti, fra cui un a:jente 

SPECUIAZIONE FML1IA P U L A UUhSlURA DI AMANO 

Arresto di una spia internazionale 
denunciata due anni fa dal P.C.I. 

L'armeno Megherian era il capo €Ìi una gt€>ssa banda di giovnnis 
situi rapinatori milanesi • Le equivoche dichiarazioni del dott. Mundo 

Luigi Cacciatore, segretario della 
C.G.I.L.. Hilia. segretario della Fe­
derazione Statali e 1. segretario del­
la C. d. L. di Roma, Urandnn.. 

Al termine della discussione l'as­
semblea ha approvato all'unanimi a 
un ordine del giorno in i-ui. tra l'al­
tro, si rileva clic il governo venen­
do meno alle promi'Siu fritte in 
Parlamento ai pruni del '49 o de­
cidendo la conci ss une di un ac­
conto nei limiti del progetto già 
respinto da t u t e l c 0rgani77.az.0m 
sindacali, ha tentato ancora una 
volta di porre la categoria di fron­
te al fatto compiuto. 

L'D. d. g. sottolinea che tale cu-
cisione è stata preia nella stes-si 
-eduta del Consiglio dei Ministri 
ir. cui o stato approvato un disegno 
di leggo clic inasprisce fortemente 
e imposte ciì consumo sui generi e 

ini servizi indispen.sr.bih provocan­
do ripercussioni sensibili sul teno­
re di vita di tutti i lavoratori a red­
dito fisso, primi fra gli altri i pub­
blici dipendenti . L'o. d. g. conclude-
tlnndo mandato agli organi sindn-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 14. — Il campo della 
cronaca nera milanese è stato messo 
ieri a rumore dalle rivelazioni fatte 
alla stampa dal capo dell'ufficio po­
litico della Questura sull'attività di 
una organizzazione di rapinatori. 
Ciò derivava dal fatto che, oltre a 
sensazionali rivelazioni di cronaca 
nera, le ambigue comunicazioni del­
la Questura lasciavano intravedere 
la speranza di una grossa montatura 
scandalistica contro il nostro Partito. 

Già ieri, d'altronde, erano comin-
cic-.te ad apparire sul « Corriere ». e 
sul . .Lombardo» notizie di arresti 
di spie comuniste nelle forze arma­
te. Il dott. Mundo però, capo de l ­
l'ufficio politico della Questura — 
da noi interrogato questa sera — ci 
dichiarava che l e indiscrezioni di 

Successi dei partigiani 
nella Corea meridionale 

Le truppe governative subiscono gravi perdite 

PHYONGYANG. 14 (TASS). —.montuoso di Gundyasan, nella pro-
Secondo una informazione della 
Agenzia telegrafica centrale corea­
na. i partigiani della Corea meri­
dionale stanno conducendo opera­
zioni militari, interrompendo le 
crmtinicj^ioni. attaccando le sedi 
della polizia e le formazioni del lo 
esercito di Li Seung Man. 

Particolarmente attivi sono i par­
tigiani nella provincia meridionale 
del Cholla, che hanno interrotto il 
traffico ferroviario in diversi pun­
ti. I binari tra Donsan e Guandu 
sono stati asportati per un tratto 
di oltre mezzo ch-.lcmetro. 

A Subuk, nel distretto di Da-
myan. i guerriglieri hanno annien­
tato. con l'aiuto della popolazione, 
le forze locali rii polizia e fucilato 
gli e lementi reazionari. Più di 20 
reazionari sono stati fucilati, m e n ­
tre una quarantina di case appar­
tenenti ai traditori sono state di ­
strutte 

I guerriglieri operanti nei di­
stretti di Gecian e di Hammyan de l ­
la provincia meridionale del K e n -
san hanno asportato 200 metri di 
binario ferroviario sulla l inea spe ­
cialmente costruita dal governo 
frn'cccio per il trasporto del le 
truppe e degli armamenti nel di­
stretto montuoso di Dirisan. 

Grandi success; sono stati otte­
nuti dai partigiani nel distrc.to 

vincia di Ciun Cen. Sferrando un 
attacco di sorpresa contro Je unità 
meccanizzate di L i S e u n g Man, es­
si hanna ucciso oltre 120 soldati ed 
ufficiali. 

Gomulka rimosso 
dal CC del Partito operaio 

VARSAVIA, 15. — Radio Varsa­
via — riferisce la Reuter — ha an­
nunciato stanotte che Wladislaw 
Gomulka. ex v ice Premier polac­
co, è stato rimosso dal Comitato 
centrale del partito unito operaio e 
privato del diritto di appartenere 
a qualsiasi organo esecutivo del 
partito. 

La decisione, presa nella recente 
riunione comune del Comitato cen­
trale e della Commissione di con­
trollo del partito, è stata motivata 
« dalla mancanza di sincerità di 
Gomulka e di Kliszko dopo la con­
danna da essi £ubita lo scorso anno 
e dalla mancanza di buona vo lon­
tà da essi dimostrata nella lotta in ­
tesa a smascherare i nemici del po ­
polo. che, grazie alla loro be ­
nevolenza. Si sono infiltrati in ca­
riche importanti in seno a: diversi 
organi statali . . . 

quei giornali .. contenevano dati al­
terati e fantasiosi ». 

Subi lo dopo, al termine di un suo 
colloquio con il Questore, il capo 
dell'ufficio politico inv.tava con aria 

ficio politico della questura il Afe-
glieria» erti jtoto denunciato alla 
polizia dal Flirtilo comunista co­
me una spia ifell'-i liifelltf/e'ice 
Sernicc». L'armeno inratti. che era 

intervento del compagno Uitossi, ò 
stuto deciso dì insistere per ottone-
re un trattamento analogo «' quello 
degli altri Istituti previdenziali. 
Medici e funzionari dell'INAM han­
no assicurato la loro .solidarietà. 

Anche i vetnn proseguono In lot­
ta per la mancata firma del contrat­
to. Ieri è stato effettuato uno scio­
pero di 24 ore negli stabilimenti di 
Pisa. A Milano vengono effettuate 
4 ore <ii sospensione dal lavoro. La 
gente dell'aria, int.ne. M «gita con­
tro la compagnia inglese BOAC che, 
P'.'r i m p o n e orati di 14 ore al gior­
no. adotta rappresaglie into'lera-
bili contro i dirigenti ,s nd.ieah. 

K" annunciato per il 17 un ì-icon-
tro per i telefonici. 

Ringraziamenti 
del compagno Di Vittorio 
fi companno Di Vi<tc»io ci ha in­

viato la scondi te Ictfcta; 
.. In occasione del grave lutto che 
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cali responsabili di continuare l a l n » ha colpito, mi sono giunte nu­

di mistero tutti i giornalisti presenti ; riuscito « penetrare nel nostro Par-
nella sene della Questura annun­
ciando sensazionali rivelazioni. 

Eccole, secondo la sua versione. 
Negli ult imi tempi ha agito in Ita­
lia una banda internazionale capeg­
giata dal trentaduenne Andrea Za-
notti, detto Joe. e composta da altri 
pericolosi elementi tutti catturati. In 
precedenza i malviventi avevano 
agito in Olanda, Belgio, Lussembur­
go, Svizzera e Spagna. In Italia la 
benda aveva reclutato alcuni giova­
nissimi elementi milanesi tra i qua­
li il ventunenne Ugo Ciappina 

La polizia si è, evidentemente. 
servita dell 'atteggiamento provoca­
tore assunto dal Ciappina dopo lo 
arresto per dare un colorito politi­
co all'attività della banda. Il Ciap­
pina — ha detto infatti il dott. Mun­
do — pur mantenendosi sulla ne­
gativa. si sforzò di darle una inter­
pretazione morale alle rapine della 
banda, parlando di organizzazioni 
capitalistiche di ricchi e di poveri. 
di giustizia sociale, ecc. Da queste 
dichiarazioni l'ufficio politico della 
Questura parti per scoprire se i ra­
pinatori o parte di loro non agis­
sero per trarre diretto profitto ma 
per altre oscure finalità. 

Cosi fu scoperto che alla fine del 
1947 venne costituita a Milano una 
organizzazione tetroristica, comoo-
sta tutta di e lementi giovanissimi i 
quali agivano sotto l'azione intimi­
datoria del Ciappina e dei suoi luo­
gotenenti. i quali non avevano esi­
tato a minacciarli di morte in caso 
di tradimento. Il caDo dell 'organiz­
zazione — ha proseguito il dott. 
Mundo — venne identificato nella 
persona di un armeno, a nome 'Ca-
lust Megherian di 46 anni, nato a 
Costantinopoli, apolide, domicil iato 
in un lussuoso appartamento jn v ia 
Vennutel l i 21. 

Arrestato nella sua abitazione, il 
Megherian. facendo suo l'atteggia­
mento provocatore del Chappma. 
dichiarava di avere convinto i g io­
vani della banda della necessità di 
costituire una organizzazione spio­
nistica che avrebbe dovuto es ten­
dere la sua attività in tutti i cam­
pi. non escluso quello militare. • Le 
informazioni poi — avrebbe con­
fessato il Megherian — venivano 
da m e portate a Roma -. 

Fra l'altro il dott. Mundo ha di­
chiarato che una trentina di e la­
menti della banda facevano parte 
dell'organizzazione e quasi tutti 
risultano espulsi da un partito di 
sinistra 

Sta di fatto che secondo quanto 
ha ammesso lo ste^jo capo dell'ut 

tito nel 194G, ne era .--tato espulso 
nel 1947 

Questo fatto stronca sul nascere 
ogni . tentativo di speculazione e 
getta una luce molto sospetta sul­
l'attività della polizia milanese. 
Che cosa è stato fatto per sorve­
gliare il Megherian e per inipe t 
dirgli di svolgere la sua criminale 
attività? Perchè egli è stato arre­
stato per ultimo e si è data pub­
blicità alle sue dichiarazioni !e 
quali, d'altra parte, confermano 
solo la sua professione di spia e di 
provocatore? . . . 

S. T. 

lotta e se nece;-sario intcnsificaria 
fino al raggiungimento degli obb,el­
uvi fondamcntsl i della categoria e 
cioè: 1) perequazione economica s i -
"ondo il proge to presentato a suo 
'empo dalle Federazioni del pubbli­
co impiego; 2i sistemazione defini­
tiva di tutto il personale impiegali-
vio e salariato comunque non eli 
ruolo e fuori ruolo, straordinanu. 
cottimista; 3) Impostazione sulle 
nuovi baM costituzicnali di tutti i 
••apporti riguardanti lo stato giuri­
dico elei dipendenti pubblici. E' .sta­
to inoltre riafferma'o il pieno di­
ritto di sciopero e i è sta'1» de.i%'o 
i i unirsi a tutti i lavo-a'ori n"l!a 
'otta per la realizzazione del piano 
della C. G. I. L. , 

Una vasta aliquota di statali, 1 
postelegrafonici, cominciano intat.to 
da oggi la lotta applicando rigida­
mente il r c o l a m e n t o ' di servizi 1. 
Si tratta di 97 mila lavoratori, ira 
narsonale di ruolo e personale d i l l e 
ricevitorie che sono costretti a bat­
tersi — oltre che per le rivendica­
zioni generali dei pubblici dipen­
denti — per la mancata concessione 
della decorrenza 1. gennaio per 
l'aumento delle indennità accesso­
rie. per il mantenimento del rluo-
so festivo nelle ricevitorie e per la 

nierose espressioni di condoglianz. 
da compagni ed amici, dalle Fodera-
tioni e Sindacati Nazionali di ca­
tegoria. dalle Camere del Lavoro, da 
Commissioni Interne e C o n i g l i o d' 
Gestione, dalle Organizza/nini sin­
dacali d'ogni corrente, da Confede­
razioni professionali di tutti i ceti 
sociali, da Federazioni e Sezioni del 
P.C.I., del P S . I . e di altri Partiti. 
nonché da uomini di Stato, da par­
lamentari e personalità d'ogni par­
te politica. Tutte queste esprcss.oni 
ai solidarietà, nel momento più do­
loroso della mia vita, mi sono sta­
to e mi sono di grande conforto. 

Mi s a cot'ientito di far ginn .e ie 
nubblicanicnte a tutti 1 sensi eh 11.'. 
mia commossa gratitudine. 

Giuseppe Ili Vittorio 

Monn. i i~ 11 

A APPROFITTA f i ' Studiamo eimtrklHto. 
•rimo Cinlu granitico. iC'ioomlcJin Àfful»-
Tenti spj-cull Alberili i iei l i t l i ool. SAMA, 
i n v i •.''<* V\P0II 

A R T I O I A N A T O !.. I t 

RIPARAZIONI Rip.J vs.mf — T u l i n i f i n i r r» 
' i ' i 1 ' <T"i 'it - K rnf»,i 1 nuoto timlngi t n m -
l : n t i . I j ip l t c . I m i ' . r^«?f «a mi<ma • Pif-
'•' .<• r . j i i r j i "ni n r . l i r f t n - Wtri (ogni tipo) 
I iP l ' i rn i j » ! V su a.11, j i l i rc \ l i ree. M»-».nu 
' l ' i n i 1. t i r , I le TI.ni-1*-. Il 111 Vlbtrtfl Sonno 
! i l ! ' \K\7, IO\ | r > m ; W . OllOI/*,!, T»« rAa. 
pillo Ji> (,nnniiti t u t t n l 

?R n u t r i i * i m i t i n o e l a v u r e I . I l 

Nuovo attacco di Pio XII 
al diritto positivo 

In occas ione deirinaugur.TzIotie del­
l 'unno y' i ir ldlco del Tr ibuna le de. la 
Sacra Romana Rota. P i o XII ha te­
nuto un d i scorso in cui di n u o v o at­
tacca Iti b 'occo tutta la concez ione 
moderni* della g iust iz ia , dal posit i­
v i s m o In avant i P io XII si è fatto 
n i i indi pa lad ino di un ord ine glui 1-
d? ,_!co c h e non s i prrmctta di varcare 

estensione del premio di interessa- « l limiti fissati dalla legge divina >. 

LA STRAGE DI VILLALBA ALLE ASSISE DI COSENZA 

Domani 
contro jSfli 

inizia il procosso 
attentatori a Li 

Dopo ben cinque anni di impunità il capo mafia Don 
Calò Vizzini salirà finalmente sul banco degli Imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA. 14. — Mercoledì mat­

tina alla Corte di Assise di Cosenza 
si mizierà il processo per l'attentato 
compiuto ti 16 settembre 1944 a Vii-
lalba. in provincia di Caltanxssetta, 
contro il compagno Scn. Girolamo 
LI Causi. Durante il cornicio tenuto 
dal nostro compagno anch-' altri 14 
lavoratori furono feriti da srhegge 
di bombe a mano. 

Tra gli imputati sono Don Calo­
gero Vizzini. vecchio capo mafia te­
muto in tutta l'isola, suo nipote Be­
niamino Farma. sindaco del paese ed 
esponente democnstmana. altri 14 
mafiosi di Villalba e uno di Vtllal<in-
ga. come organizzatori ed esecutori 
dell'attentato. 

Questo del 16 settembre 1944 a 
Villalba. cuore del feudo e roccaforte 
mafiosa, era ti primo comizio tenuto 
da comunisti e socialisti senza l'au­
torizzazione dell'* onorata soryietà ». 
la pr.azza era gremita dt cittadini. 

Erano appena -passati cinque mi­
nuti dairimzio del discorso che al­
cuni colpi di rivoltella, ai quali se­
guirono gli scoppi di bombe a mano. 
risuonarono nella piazza. Li Causi. 

IE SQUADRE ROMANE IN SERIE POSITIVA 

Roma e Lazio in auge 

Il v iagg io di Acheson 
a Bonn e Berl ino 
BKRLINO. 14. — II S e g r e t a r i o d i 

S t a t o a m e r i c a n o A c n e s o n è g i u n t o 
q u e s t a m a t t i n a a 3 e r I l n o . m è t a ft-
r.a:e del s u o breve v i a g g i o tn Ger­
m a n i a . c h e h a a v u t o cerne t a p p e 
B o n n e Francofor te . 

A c h e s o n . c h e h a v o l u t o d a r e evi­
d e n t e m e n t e al s u o v i a g g i o u n valore 
d i « s o t t o l i n e a t u r a • d e l l e d e c i s i o n i 
di Parigi , h a a v u t o n u m e r o s i i n c o n ­
tri po l i t i c i c o n 1 d i r i g e n t i de l la Ger­
m a n i a o c c i d e n t a l e . Egli h a par la to 
c o n Hrvws. P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
bl ica , A d e n a u e r , P r i m o Min i s t ro , 

T r e d o m e n i c a f a : v i t t o r i a d e l l a 
< R o m a » s u l • T o r i n o • e d e l l a < L a ­
z io • a G e n o v a ; d u e d o m e n i c h e f a : 
v i t t o r i a de l la • Laz io > s u l • N o v a ­
ra » e p a r e n d o de l la « R o m a » a 
T r i e s t e ; d o m e n i c a s c o r s a : v i t tor ia 
de l la « R'ima > s u l l a • S a m p « e pa ­
r e g g i o d e l l a • Laz io • a B o l o g n a . Una 
s e r i e s l m i l e , f a v o r e v o l e ad e n t r a m ­
b e . n o n s i ver i f icava da m o l t i a n n i ! 

L a v i t t o r i a s u i b : ù - c e r c h i a t l ha 
c o n f e r m a t o la b o n t à d e l l ' i n q u a d r a -
t u r a r o m a n i s t a , l a q u a l e , o l t r e t u t ­
to . n o n è a n c o r a q u e l l a t ipo . Ci 
m a n c a l o s p a z i o per e s a m i n a r e a t ­
t e n t a m e n t e l e b e l l e pres taz ion i for ­
n i t e dal s in troll s lal lo-ros-t i d o m e n i ­
ca scorsa". M e t t i a m o u n p a l m o d a ­
v a n t i ag l i a l tr i V e n t n r l . c h e ha s p u n ­
ta to l e r i sorge a t o m i c h e di B a s s e t ­
to , e poco d o p o di l u i tut t i g l i a l tr i , 
da B e n e d e t t i a Z e c c a da Mer l in a 
D e l l ' I n n o c e n t i da Trerè a Maes tre l -
l i . e c c . 

La < Laz io » a B o l o g n a , m a l g r a d o 
le a s s e n z e di X y e r s e F l a m i n i , ha 
r a s e n t a t o a d d i r i t t u r a la v i t t o r i a . S: 
p-.ift p e n s a r e c h e c o n R e m o n d i n l in 
efficienza q u e s t a n o n s a r e b b e m a n ­
cata , p o l c h e C e c c o n l . S e n t i m e n t i IV. 
.Vzani , P o r c i n e l l i . Fur ia s s i , e c c . 
h a n n o c o n f e r m a t o . i l l o r o s ta to - , di 
grazia . 

S p e r o n e e B e r n a r d i n i p e n s a n o r i a 
agl i o s taco l i f u t u r i , p o i c h é i l c a l e n ­

d a r i o a n n u n c i a p e r d o m e n i c a • L a ­
z i o »-« Tr ies t ina » e * A t a l a n t a »-« R o ­
m a ». Ora c h e è in iz ia ta , l a s e r i e p o ­
s i t i v a d e v e c o n t i n u a r e . G i à d a oggi 
i d u e a l l ena tor i f a r a n n o r i p r e n d e r e 
a l l o r o a t le t i l a p r e p a r a z i o n e , c h e 
p r e v e d e fra l 'a l tro la c o n s u e t a par ­
t i t e l la ( d o m a n i per 1 g ia l lo -ross i e 
g ioved ì p e - i b i a n c o - a z z u r r i ) . 

Le quote del Totocalcio 
t 

' I risultati eccezionalmente regolari 
delle partite di domenica scorsa, con 
un complesso di dieci « uno » - nella 
colonna vincente, hanno fatto regi­
strare moltissimi vincitori. Essendo 
il monte-premi di IS2.9W.9I2 lire, 1 
7 8*5 « dodici » percepiranno 11.60* li­
re ciascuno, mentre ad ognuno degli 
18 22S « undici * spetteranno appena 
1.037 circa. 

LA « SEI G I O R N I . DI BRUXF.LI.F.S 

Vittoria di KintVan Steenbergen 
BRUXELLES. 14. — La coppia bel­

ga Kint-Van. Steenbergen ha vinto 
la • Sei giorni • ciclistica di Bruxel­
les. nella quale gli italiani Leoni' e 
Bevilacqua si sono classificati al ter­
zul t imo posto. 

Gli "aizorri,, giovedì a Modena 
Diciotto convocati fra i quali Bertvccelli e Manente 

MILANO, 14- — Il prossimo a l l e ­
namento del la Nazionale di calcio 
avrà luogo giovedì prossimo a Mo­
dena. Gli « azzurri » verranno o p ­
p o n i al Brescia. . 

II C.T. Novo ha diramato stasera 
l'elenco dei 18 giocatori convocati . 
Essi sono; Amadei . Giovannino Fat­
tori e Lorenzi dell'Inter; Bertuccel -
li. Manente. Parola, Piccinini. Boni -
perti e Martino della Juventus; P u c -
cinelli e Sentimenti IV della Lazio; 
Annovazzi e Tognon del Milan: Bas­
sotto della Sampdoria: Carapeltese e 
Moro del Torino: Blason della Trie­
stina. 

ferito a un ginocchio, tento ancora 
di parlare: quindi, i i a n i s e t o , /ri­
t o r n o al palco un gruppetto di laio-
ratori aieta fatto s<:udri al tatoroso 
compagno. 

I carabinieri inviarono all'autorità 
giudiziaria u n verbale dettagliatissi­
mo i n cui venivano denunciali il 

cichio tajxi della mafia e suo ni­
pote. La magistratura di caltams-
setta. istruendo il processo, definì 
' ' impresa rft Villalba come e strige > 
reato per il quale larticolo del CP 
prciedc la pena dell ergastolo. Ma 
non sp.ccò mandato di cattura con­
tro gli organizzatori ed esecutori. 
nonostante che tale reato comporti 
l'emissione del mandato di cattura. 

II democristiano Mattarella il 24 
settembre 1944, otto giorni dopo l'at­
tentato. manifestando, con un arti­
colo sul P o p o l o la benaolcnza del 
suo partito verso i separatisti dispo­
sti ad abbandonare le loro posizioni 
antiunitarie, offrila a Don Calogero 
Vizzini — già noto esponente del 
M.t.S. e che una denuncia dell'ispet­
torato di P.S. ai eia indicato tra gli 
organizzatori delle bande separatiste 
insieme con ti latifondista Duca di 
Corcaci la via della salvezza: di­
vorziare dal MJ S e passare a se­
conde nozze con la D C. Il t r c c h t o 
e capo di famiglia* apprezzò lai-
verttmento e passò nelle file demo­
cristiane. 

Un anno dopo il processo tu tra­
sferito alle Asside di Cosenza per 
« leg-ttirra suspicione * 

Soi'o a distanza di quattro anni. 
nell'aprile 1949. fu spieiato mandato 
di i.-attura contro i capi mafia. Ma 
Don Calò, m i err i lo da amici ' o t n -
p iaccnt t , i n n o una lettera: passa­
rono 24 ore e it mandato di cattura 
fu revocato. 

Eminenti allocati, quali i Sena­
tori Pietro Mancini e Mario Uerlm-
gver. ti compagno Fausto Gullo. 
hranrexeo Musoito. Luigi Gitilo e Si­
no Sorgi, sosterranno le ragioni delta 
l'a'tc Civile . \ . S. 

BUONA RETRIBUZIONE i m i Pitta ollrr ìaibo-
»f«M l»»nri> iinm ci'io Jrrurfr tu » ir v m * 
mvntp <i.sputi t<>llih.>r>f*. Imi «prmthilf unir* 
•ti" Tfat. t • L'Europra ». CnelpM'ile 60 -

IV»aro 
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ANNUNZI SANITARI 
« A B I N I T T O DERMOSIFILOPATICO 

CUBE SPECIALISTICHE 
WFEiMNI - V I N I R I I -URINARIE 
"COSTATA -DEBOIEZZA VmaF-mttXM 

IMPOTENZA FA ORINt 

E SQUI LIMO 
VARICI IDROCELE RAGADI I M O H I M I M 

ES S A N G U E -MICROSCOPICI 
«a t AiKfir.n «KunnNFi *»i r oiVDmti 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEILE 

UISKl'N/.ION'l SESSUALI 18-Il l( 201 
VIA A R F V l ' l A 29 - l ' U n o < Hit 1 

Ore 9-11 la 17 
T e l e f o n o 45 228 O B f c i S Ì I ' à A 

F E G A T O Loti UASlUl 0 
D I A B E I i t i V. / u r r h e l l l U 

/ •r i* Tri'iinio . 

S E S S U O L O G I A 
Stud io Medico «nr. Sequard». S. ie-

rlnlizz.-ito e s c l u s i v a m e n t e per d H»HO-
M e c t im di tutte le rllstuz onl ed 
t inoma'ie sessuati d'ambo i FCJS. rnn 
i mezz i p.u moderni ed eff'.car'. s a i e 
cparate . Orario: 9-13. 1S-19. f e s t iv i : 

10-12. Consulent i : Docent i Un ivc i s i ­
tat i . INFORMAZIONI GRATUITE-
I'i'i77a Inclipeniien7a. 5 (Staz ione) . 

ENDOCRINE 
Gabinet to medico spec ia l i zza to per la 
d iagnos i e la cura del le so le d i s f u n ­
z ioni sessual i , cura radica le rapida 

m e t o d o proprio 
Impoten7a . fori-.e d^riolezze sessua l i 
vecch ia ia precoce , def ic ienze «Inva­
nì!! , cure special i rapirle pre-on*t 
matr imonia l i , cura modern i s s ima per 
il r ing iovan imento- Grand'Uff CAR-
I.F.TTI dr Carlo - PIAZZA ESQUII I-
NO 12 (Presso Staz ione) - Ore 9-12. 
16-18 - Fest iv i 9-12. Sa l e s eparate -
N o n si c u ' i r w v e n e r e e II dr Cariet i i 
non d i consul t i e non cura in altri 
Ist i tut i . Per Informazioni ( tramite 
-crtvere . 

Verso l'Unione mondiale 
dei lavoratori chimici 

BOLOGNA. 14. — A c o n c l u s i o n e 
d e : l avor i del C o m i t a t o p r o v v i s o r i o 
di o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' U n i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e dei S i n d a c a t i c h i m i c i , c o m ­
p o s t a dai rappresen tant i de l la Fran­
c ia . I ta l ia . I ta l ia . U n g h e r i a . Rrp ib-
bl irp r T a l a r e t e d e s c a . Russ ia , V e ­
n e z u e l a . C e c o s l o v a c c h i a . Olanda. P o ­
lon ia . è s ta to d e c i s o di c o n v o c a r e a 
B u d a p e s t ne i g iorn i 12-15 m a r z o 1930 
l a conforenra i n t e r n a z i o n a l e per la 
c o s t i t u z i o n e d e l l ' U n i o n e in ternaz n-
n a l e del S i n d a c a t i l avorator i c h ' m i c i . 

Il C o m i t a t o ha n o m i n a t o s e g r e t a ­
r i o il r a p p r e s e n t a n t e dei c h : m : c : n n -
chere.si Radics A_«pad e p r e s i d e n t e 
! r a p p r e s e n t a n t e i t a l i a n o E- i sen io 

C u i d i . 

PIF .TRO I . N G R A O 
Dirett..Te> resoonsahlle 

• i ' j tu l imMim TiDOiraflro U •" S I S A 
I O T I . Vta IV N n v e m n r e H9 - R' , rn-

D o t t o r B A R O N E 
SPECIALISTA - V e n e r e e PeMe . 
Via M a g a l a n. «4 (STAZIONE» 

Doti. YANKO PENEfF 
Specia l i s ta Dermoslfl ' .noatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PF.I.f^B 
Via Pa:e=it-o K p p Int 3 ore * :l - '*• !9 

DAVID S T R O N I 
SPECIALISTA DERMATOIXIOO 
Cura indo lore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VKJfB V A f t I C n S B 

Ragadi - P l a j h e - Idroce le • 
VENT.RF.E - PEI.I.F - I M P O T E N Z A 

Via ( o l a eli Rienzo. 152 
Tel J4-S01 - Ori» *-U e !5-2» r>«t «-11 

A NAPOLI 
V. D u o m o 212 lane- S. B iag io Librai) 

Dott. TROIANIELLO 
«iella Cllnica Dermos i f i lopat ica 

SPECIALISTA VF.NERFE PELLE 
ANALISI 

F > « V > « ^ / « « f l ^ / J ^ / ^ / / « 7 ^ / / ^ / / ^ / / ' / / « / ' / / ' / ^ ^ ^ 

boro ha accettato le critiche mos-
s(gU per la limitata convocazioni ai 
lr»rcinj. e' come la ro/ia scorsa ne 
ci eia chiamati solo due, stavolta ne 
ca ccnrcccii t*n quattro. Fra i quat­
tro non c'è più Bccatttni. e c'è in-
ree? Bcrtuccclli. Ha inoltre escluso 
falle rosa il granata Say. la cut dm-
vocazione era come nn'of/esa P*r al­
meno altri tre medio-centri, ed na 
richiamato Tognon. 

Dve soli appunti da far": il primo 
f.nuarda 1 esclusione «i Maga, fio-
calere tn gran /Orma, che a Milano 
Qioicdì scorso era italo, a detta di 

molti, il migliore fra 1 laterali; il 
.v/rondo riguarda il numero ancora 
esiguo di giocatori convocati. D- . se­
dici di giovedì scorso si e passati a 
dtetotto. ma non sarebbe consig.ia-
bite approfittare GÌ questi anena-
m<nti « azzurri* per far assuefare al 
dima della Saztonaie qualche auro 
elemento che bisognerà P«r porfarc 
in Brastie per le Coppa del Mondo? 
(Dov*. com'è noto, dovremo andare 
con circa venticinque giocatori, per 
affrontare in piena tranquilliti il 
ritmo convulso e le fatiche a serie 
lì quel torneo a eliminazione,. 

——w-
II* « CASO » BETTOLO 

Il Comitato lowèàrao della F.P.I. 
contesta le accuse mossegli 

Il Comitato Regionale Lombardo 
della T P.I.. dlsciolto in seguito a'.-
1 ^chiesta condotta dalla Federazione 
sulla morte del pugi'.e Bettolo, ha ri­
gettato le accuse d; responsabilità 
addebitategli, ed ha chiesto alla Pre­
sidenza della F.P.I. d; soprassedere 
all'attuazione del suo scioglimento 

Il Comitato ha chiesto anche di pro­
muovere una nuova e più approfon-

Idita inchiesta 

FAI BENE 

per le lue scarpe 
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